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NON FUGGIAMO LE RESPONSABILITÀ’
Si ha sempre p iù  Vimpressione che di fronte alle problematiche 
che via via si presentano la Giunta Comunale ed  il suo Sindaco 
siano sempre p iù  latitanti. Anche momenti di stizza pubblica

di Enzo Lucente

In data 10 agosto i consiglieri 
comunali del Polo delle Li­
bertà e dell’Unione dei Cit­
tadini hanno inviato a l Pre­

sidente del Consiglio Comunale, 
al Sindaco e a l Segretario Ge­
nerale la richiesta di convocazio­
ne del consiglio comunale in 
seduta straordinaria. Ciò in virtù 
del nuovo regolamento ai sensi 
deipari. 25 comma 1. L’oggetto 
del consiglio era dedicato all'au­
dizione del Presidente della 
Cortona Sviluppo S.pA, quale a- 
zienda erogatrice del servizio 
acqua potabile del Comune di 
Cortona per riferire sulle cause 
dei disservizi che da tempo assil­
lano il temtorio e per conoscere 
le misure risolutive che l’azienda 
intederà adottare pò- risolvere il 
problema.

Vargomento è  sicuramente 
scottante anche perché la situa­
zione attuale è  caratterizzata da 
continue interruzioni della di­
stribuzione dell’acqua potabile 
in gran parte del territorio co­
munale e sempre più frequente­
mente la gente è costretta a  
subire l'erogazione di acqua 
sporca.

Il Sindaco anche questa 
volta ha brillato per l ’assenza di 
iniziativa. Nella riunione dei ca- 
pi-gìvppo ha fatto notare che il 
regolamento del consiglio co­
munale non consente a i consi- 
gliei'i di richiedere una convoca­
zione con audizione, il che im i 
significare che avrebbero potuto 
solo richiedere la convocazione 
di un consiglio comunale in se­
duta straordinaria, ma senza 
scomodare il Presidente dell’ente 
erogatore.

Una bella trovata pei- sfuggi­
re un confronto politico sicura­
mente difficile e  con una popola­
zione che avrebbe partecipato in 
massa a questa assise comunale.

Ha pertanto rinviato la 
discussione con la presenza della 
Cortona Sviluppo alla commis­
sione consiliare competente. In 
questa occasione, si è  venuti a 
conoscenza che la Cortona Svi­

luppo a fin e anno lascierà questa 
gestione che verrà affidata ad  
una struttura sovracomunale 
che già ha preventivato una 
spesa di 25.000.000.000per l’a ­
deguamento delle condutture i- 
driche del comune. A pagina 11, 
troverete un altro articolo nel 
quale l’ing. Menchetti responsa­
bile tecnico illustra la situazione 
idrica del nostro comune.

Secondo il regolamento del 
consiglio comunale ad  una 
richiesta fatta in data 10 agosto 
il Presidente, sentito il parere del 
Sindaco, deve convocare quanto 
richiesto entro 20 giorni; invece

nella data alla quale avrebbe do­
vuto convocare il consiglio co­
munale in seduta straordinaria, 
deliberatamente e “conigliesca­
mente” si è  provveduto a convo­
care un consiglio comunale or­
dinario con ben 22 punti all’or­
dine del giorno, ma tra questi 
non c ’è il minimo accenno al 
problema dell’acqua.

Se non si poteva convocare il 
Presidente della Cortona Svi­
luppo, si sarebbe potuto comun­
que parlare della situazione i- 
drica del territorio e  delle pro­
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E ’partita la XXXVI edizione antiquaria

DANM IE MnTEREAND 
MUGUMLAMOSTRA

di Andrea Laurenzi

I
a 36a edizione della Mo­
stra Mercato Naziomde del 

. Mobile Antico, un appunta- 
J  mento atteso e sempre 

emozionante per la nostra città 
che si è preparata come si convie­
ne per le grandi occasioni.

La Mostra cortonese quest'an­
no impone la sua presenza come 
centro d'interesse ;mtiquario tra i 
più prestigiosi d'Europa, ripropo­
nendo il primato indiano nell'arte 
antica non solo sotto il profilo 
museale e architettonico ma an­
che sotto quello artigi;ui:de legato 
alla manualitìi di grandi artigiani 
che non è eiTato definire artisti.

Il rinnovato spinto intemazio­
nale della manifestazione, la 
consapevolezza di rappresentare 
molto di più di una semplice 
esposizione antiquaria, è giunta 
quest'anno anche attraverso gli 
ospiti chicunati a dare il via alla 
Mostra.

Il taglio del nastro, infatti, è 
stato affidato a Mine Danielle 
Mitterrand, personaggio di levatu­

ra intemazionale con un rapporto 
tutto speciale con la città di 
Cortona.

Assiene a lei un autorevole 
rappresentante del Parlamento 
Europeo, l'on. Roberto Barzanti, 
già Vice Presidente dell'As­
semblea di Strasburgo e presi­
dente della Commissione Cultura, 
a ribadire il forte messaggio già 
determinato dalla presenza di 
Mme Mittemand.

Come da tradizione l'organiz­
zazione è affidata all'Azienda di 
Promozione Turistica di Arezzo, 
in particolare al personale degli 
uffici di Cortona, che ci sembra
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E  p o i arriva il momento 
della partenza, p er  il 
cammino verso gli spazi 
eterni, m a non m uore 

chi lascia grande eredità 
d ’affetti e  di ideali.

Il Maestro Leone Pipparelli 
se ne è  andato, il giorno 15 
agosto, lasciando un grande 
vuoto nella sua fam iglia e  nel 
suo paese, m a anche una 
ricchezza di ricordi e  di valori:

Nella foto in alto lo strapiambo, in basso le gambe di un uomo ed il metro a fianco documentano 
l’altezza della barriera che è di soli 70 cm. L’incidente è avvenuto sabato 22 agosto, i quotidiani 
locali ne hanno parlato solo da mercoledì 26 agosto. Chi ha tentato di imbavagliare la notizia?

ADDIO,MAESTRO
il volto sereno, in un corpo 
ancora vigoroso, nonostante 
l ’età (84 anni) e  gli anni di 
m alattia, un leggero sorriso 
sulle labbra, com e di rassicu­
razione a  chi piangeva la sua 
scomparsa, quel sorriso un p o ’ 
dolce, un p o ’ ironico, che era 
il suo m odo caratteristico di 
porsi di fron te alla vita. Anzi, 
fin o  a  pochi giorni prim a della 
morte, nei momenti in cui il 
dolore gli dava tregua e  ritro­

ll Giornale 
viene consegnato 
all’Ufficio Postale 
per la spedizione 

martedì 1 settembre. 
Chiediamo ai nostri 

abbonati di comunicarci 
ritardi “insensati”.

vava una certa lucidità, 
d ’improvviso usciva con una 
delle sue battute, a  volte anche 
pungenti, che facevan o spe­
rare a i congiunti p er una sua 
ripresa. Come ogni essere 
umano non era immune da 
difetti ma posso assicurare, io, 
che sono stata prim a sua 
alunna e p o i sua nuora, che 
ebbe grandi ideali e  tre 
massimi am ori: la fam  iglia, la 
scuola e il proprio paese. La 
fam iglia: il suo am ore verso la 
m ofiie Bruna, deceduta cin ­
que anni fa , i fig li: Gianna, 
Dalmata, Patrizio e Metella, i 
numerosi nipoti, dai quali fu  
corrisposto con una devozione 
che negli ultimi anni, quelli 
della malattia, è  stata quasi di 
abnegazione, soprattutto da 
parte delle fig lie  Metella e 
Gianna, che vivevano con lui.

E p o i la scuola, aveva una

vera disposizione naturale 
all’insegnamento. Non seguiva 
astratti principi teorici didat­
tici e  pedagogici (è andato in 
pensione quando ha sentito 
parlare di ... griglie!). Il suo 
insegnamento era fa tto  di 
am ore, intuito, pazienza, 
motivazione.

l  suoi m aestri erano Gi- 
cerone, Quintiliano: la
cultura, anche la p iù  ampia, la 
più  approfondita, non serve ai 
fin i dell’esistenza se non è 
accom pagnata da alti valori 
morali; la scuola è  una piccola  
società, nella quale un
maestro giusto ed  intelligente, 
guidagli alunni a  sviluppare le 
capacità personali a  vantaggio 
di una società rinnovata: 
l’ideale del Vir Bonus!Andare a  
scuola, p er noi alunni era un 
diletto.

In p ied i in fila  indiana,
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Dopo due anni ancora nel Duomo gremito

IL VESCOVO SALUTA CORTONA
La Chiesa cortonese riunita nella sera dell’Assunta

C erto, non fa davvero fred­
do. Eppure la Cattedrale è 
gremita come in poche 
iiltre occasioni. In giro non 

si vedono facce esattamente 
raggiimti. Qualcuna è addirittura 
triste.

Il parroco, come al solito - o 
forse di più - indaffaratissimo,

corre su e giù per il presbiterio a 
controUai'e che tutto sia perfetto: il 
coro, l'altare, le sedie.

L'organista comincia a 
suonare; il coro intona le Laudi; 
daH'ingresso della navata centnile 
la processione dei sacerdoti fa il 
suo ingresso. Fra le teste della 
gente si scorge un volto sorridente 
che, mentre procede verso l'idfcire 
si volge a detra e sinistra, benedi­
cendo con la mano. Eppure c'è 
qu;dcosa che non va se non fosse 
per il canto, si direbbe che un 
silenzio strano, costretto, domini 
la cliiesa.

La Messa in onore di Maria 
Assunta in Cielo si snoda tranquil­
lamente. Il celebrante ha detto che 
stasera sramo riuniti per ringrazia­
re Dio del dono di sua Madre che 
ci attende - anima e coipo - in 
Paradiso intercedendo per la 
salvezza di tutti.

NeU'omelia ha parlato di 
Maria, Arca della Nuova Alleanza,

«B fe  PROmAINIORMAZlOINE « B fe
FARMACIA DI TURNO •s

Tlimo settimanale e notturno 
dal 31 agosto al 6 settembre
Fannacia Boncompagni (Terontola)

Tlimo festivo 
domenica 6 settembre
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Tlimo festivo
dal 7 al 13 settembre
Farmacia Centnde (Cortona)

T\imo festivo 
domenica 13 settembre
Fannacia Centnde (Cortona)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere cLdle ore 20 *dle ore 8, il 
sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertanto 
in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infrasetti­
manali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 619258

GUARDIA MEDICA VETERIANIA
Dott. Gidlorini - Tel. 0336/674326 
L’Ai'ca - Tel. 601587 o al ceUulare 0335/8011446 

EMERGENZA MEDICA 
Ambukmza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
6 settembre
Coppini (Teverina)
Mdanesi (Terontola) - Schell 
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

13settembre
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) 
Tavini (Camucia) - Agip 
Brogi (Camucia) - Esso 
Ghezzi (Cegliolo) - Erg

Erg

20 settembre
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) 
Baldolunglii (Sodo) - Q8

27 settembre
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perrina (Str. Prov. Manzano)
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Cortona - Loc Vallone 34B
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che ha poilato al mondo Gesù. Ha 
detto che ciascuno di noi, ricevuta 
l'Eucarestìa, diventa qualche cosa 
di simile. Eppure per me - credo 
anche per molti altri - la festa 
dell'Assunta, oggi passa in 
secondo piano (nessuna irrivereza 
per carità!) tra i motivi per cui 
ringraziare Dio.

C'è un'altra "Arca" per cui 
essere grati a Dio...

C'è roffertorio. Una voce de­
scrive i doni che idcuni bambini 
stanno portando all'altare. 
L'ultimo è un po' insolito. Si tratta 
di una riproduzione del capolavo­
ro per eccellenza di Cortona: 
\Annunciazione del Beato
Angelico. Il celebrante, ricevutola, 
la solleva in alto perché tutti 
possano vederla. Nasce un applau­
so. Quello è il regtdo che Cortona 
fa al Pastore che se ne va.

Adesso, l'atmosfera, è diversa. 
Qualcosa si è sciolto.

La S. Messa prosegue. Per la 
distribuzione dell'Eucarestìa sono 
necessarie quattro file. Una di 
esse, mentre le altre sono già 
esaurite, continua a sfilare davanti 
al celebrante per più tempo...

C'è il ringraziamento. Silenzio. 
Il parroco, dopo un po’, va ;d mi­
crofono e parla: "Eccellenza,

vorremmo che mettesse nel suo 
prossimo studio - a Verona - 
questa "Annunciazione" e che, se 
avrà nosfcdgia, guardiuidola, possa 
ricordarsi dei cortonesi che le 
vogliono bene!". L'applauso che 
scoppia stavolta è qualcosa di 
più... Per tre volte il Vescovo tenta 
di spegnerlo. Su qualche viso - 
attorno a me - appare una 
lacrima...

Appena l'applauso si smorza 
un po', a voce alta, I’. Flavio, il 
Vescovo, dice: "Facciamo un 
patto!». Si fa di nuovo silenzio. "In 
questi due anni una cosa mi ha 
fatto soffrire in questa Diocesi: la 
mancanza di persone che 
“provino il gusto” di dedicarsi 
totalmente a Dio. Gesù ha detto 
«La messe è molta e gli operai 
sono pochi. Pregate dunque il 
padrone della messe perché 
mandi operai alla sua messe». 
Vorrete pregare ogni giorno con 
me per questo?". L'ultimo applau­
so stmcisce il patto.

Finisce la Messa in onore di 
Maria assunta in Cielo, fritti si 
stringono attorno al Pastore in 
partenza. Stasera la vera festa, 
grata e triste insieme, è stata per 
lui.

Giuseppe Piegai

COSI VA BENE

Avevimo ragione i firmatari 
della lettera inviata al Sin­
daco per protestare e pub­
blicata dal nostro giomide. 

La zona imtìsfcmte la porta Bifora 
finalmente ha un aspetto gradevo­
le e denota attenzione. Giustamen­
te, come hanno sostenuto i cit­
tadini, questo lavoro doveva es­
sere realizzato prima che fosse

ed una sistemazione che risulta 
ottimale. Anche il ghiaino che è 
stato sparso abbonckutte per tutta 
l’area degli ex Giardini del 
Mercato, completa Fimpatto po­
sitivo che il turista ed il cittadino 
avverte quando ha intrapreso la 
salita dopo la porta per Cortona. 
Ora sarà necessario completare la 
sistemazione dell’area che viene a-

iniziata la sb^one turistica e non 
nella sua fase più avanzata. Ma è 
importante poter ammirare che 
un lavoro, iniziato oltre un decen­
nio fa, trovi oggi la sua definizione

dibita a posteggio per le auto.
Una stessa attenzione è op­

portuna però per i bagni anti- 
stìffltì che devono essere più ade­
guati.

E’ stata individuata una zona a dir poco dubbia

NUOVA SOSTA PER MOTO
T ra tante soluzioni che Ixdevauo essere adottate jm  lindi ridila- 

zione di una area da utilizzare per la sosta delle moto e dei 
motorini specie in periodi estivi particolarmente numerosi, è 
stata scelta una zona clx> sicuramente è la meno idonea da un 

punto di vista statico.
L'angolo di fronte a! teatro Signorelli. dote è {xisla la macchinetta 

Jxir ritirare lo scontrino della sosta a Jxigamento delie auto, è in una 
discreta Jmdenza.

Proprio lì .sono siate inserite le strisce dx' indicano la sosta fx r le 
moto.

E' strano che chi ha deciso non abbia tenuto in dovuta considera- 
zione questa jxmdenza dx> lascia sicuramente insicuri questi mezzi in 
sosta.

E’ sufficiente che involontariamente qualcuno urti una moto dx’ 
tutte cadano come avviene spesso nella costruzione di un castello di 
carte. Senza considerare [xn che è una zona Ixirticolarmente mitosa. 
per cui i ciclomotori possono essere soggetti a cadute conseguenti al 
vento. Occorre sicuramente ri ledere questa decisione senza asjxdtare 
che ci sia una caduta di gruppo ed una eieiituale richiesta di danni.

N at i  in luglio 1998
Francesca Attoniti di Massimo e Antonella Accioli 
Chiara Bernardini di Walter e Roberta Martini 
Alessandra Calcavecchia di Salvatore e Francesca Stiriti 
Isabella Capoduri di l'ranco c Moira Bennati 
Marzia Caponi di Marino e Roberta l’etruzzi Battaglini 
Azzurra Corazza di Fabrizio e Lorenza Magi 
Antonio Ferri Gori di Massimo e Anna Maria INilezzi 
Alexia Forconi di l’aolo e Lucia Melacci 
Aurora Forconi di I^aolo e Lucia Melacci 
Alex Fulgidi di Egidio e I rsiila Bignami 
Greta Gnolfì di (ìiorgio e Daniela Mancioiipi 
Fabiola Lodato di Diego e Maria l.ombardo 
Federica Marilli di Enzo e Michela Biissii 
Andrea Montaini di Marco e Patrizia Ikici 
Alderiko Shkurti di Baslikim e Marie Shkurti 
Alessia Veltroni di Bruno e Angela Erumicnto

A i genitori di questi bambini gli auguri 
più sinceri del Giornale IJEtruria.

N u ova “zona” 

TERRITORIO CORTONESE

V IG IL A N Z A  

&  C O N T R O L L I  

+

PR O N T O  IN T E R V E N T O  

S U  A L L A R M E
V IG IL A  : eccome!

Dal 1982, l’<INVICTA>, un primato die nessun altro può vantare
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S. ANGELO IN UN ROMANZO DI MORAVIA
Suggestive im m agini della città e della Val d ’Esse 

nel celebre “L’amore coniugale” scritto a Villa Morra

U
no dei romanzi migliori di 
Moravia è senz’altro “ L’a­
more coniugale’ ’ , pubbli­
cato nel 1949.

La vicencLi, come abbiano già 
detto in un articolo pubblicato nel 
giornale “ L’Etruria" il 15 luglio 
1993, è ambientata a Cortona, 
l’ rotagonisti: Silvio B;ildeschi, 
aspirante scrittore che si ritira in 
campagna, nella villa Morra, con 
la moglie per scrivere, appunto, 
come in un gioco di specchi, 
deH’amore coniugale; Leda, sua 
moglie, ckilla bellezza imifferrabile 
e mutevole e di “una vitalità più 
forte di (jualsiasi norma monile” ; 
Antonio, barbiere tuttofare e figura 
abbasRuiza iunbigua. Il tentativo di 
Silvio di luializzare la viti a due, di 
vivere e registrare con la scrittura 
un legame affettivo ed erotico, si 
arena lentamente.

La realtìi complessa dell’iuno- 
re coniugiile si trasforma, infatti, 
man mano che la storia viene 
tnuscritta dal protagonista scritto­
re. Vengono tdla luce i legiuni e i 
contrasti fra vita affettiva e vita 
culturale, tra energia sessude e 
creativitìi, incolgati da Moravia con 
la consueta acutezza e senza 
concessioni a sterili psicologismi, 
'bitta la vicenda si colloca tra 
l’estate e l'autunno del 1937 e 
culmina con il tradimento di Leda. 
Sicuro di aver conquistato il suo 
amore, Silvio le aveva chiesto di 
sospendere i loro rapporti sessuali 
finché egli non avesse portato a 
termine il racconto che stava 
scrivendo ed ella aveva di buon 
grado accettato.

Questa nuova esperienza, 
questa sorta di sublimazione, 
diceva lui, lo faceva sentire più

Avrei voluto non guardare se 
non altro per rispetto verso me 
stesso, e invece spalancavo gli 
occhi avidamente. L'aia era 
come una scemi sospesa in alto 
e la luna l'illuminava. Vidi 
l'uomo, dopo che Leda si era 
rimessa in piedi, afferrarla per 
le braccia cercando di attirarla e 
lei torcersi e resistere, tirandosi 
indietro. Zr/ luna le illumimwa il 
viso e allora vidi che era tutto 
sconvolto da quella muta e 
accesa smorfia che altre volte 
avevo già notato: la bocca 
semiaperta in uno sberleffo tra 
il ribrezzo e la voglia, gli occhi 
sbarndi e il mento in fuori. 
Intanto il corpo intero confer­
mava la smorfia con una 
contorsione energica, come 
accennando ad una specie di 
danza..!'.

Silvio provò un dolore acuto, 
pkuise tutta la notte, ma giunse al­
la conclusione che non poteva fa­
re a meno di lei. I,a mattina dopo 
uscirono insieme.

"La mattina dopo, mi alzai 
tardi, mi feci da solo la barba e, 
dopo la prima colazione, 
proposi a mia moglie di fare 
una passeggiata in attesa del 
pranzo. Ella accettò e uscimmo 
insieme.

IPco più su del cascinale dei 
mezzadri, in cima alla collina, 
c'era il rudere di una piccola 
chiesa. Salimmo fimo lassù per 
una mulattiera e ci sedemmo 
sul muretto che limitava il sa­
grato, in vista all'immenso pa­
norama.

La chiesa era di una grande 
antichità, come attestavano i 
capitelli di stile romanico delle

forte, più aggressivo dinanzi alla 
calti, più creativo.

Così dopo l'amore, anche 
l'aspirazione massima della sua 
vita era esaudita, omelie la poesia 
sembrava sorridergli. Ma la realtìi 
doveva essere diversa.

Terminato il manoscritto lo 
lesse e lo rilesse, ma non ne 
rintuse soddisfatto, pensò quindi 
di sottoporlo d  giudizio sincero 
della moglie. Nel corno della notte 
ebbe un’altra amara delusione. 
Nell'aia bianca di luce lunare 
scoprì il tradimento di Leda con il 
barbiere Antonio.

"Quindi, come ella fu in ci­
ma alla salita, una figura di 
uomo uscì dall’ombra, si chinò, 
la prese per un braccio e la tirò 
su quasi di peso. Girandosi per 
rimetterla in equilibrio Enomo 
si voltò e riconobbi Antonio...

Chiesa di S. Angelo (sec. X I): le absidi

due colonne che sotreggevano il 
portico esterno. Oltre questo 
portico non restavano che parte 
delle mura a guardare 
l'abside crollata e un mozzicone 
quasi irriconoscibile di campa­
nile.

Il sagrato lastricato di 
vecchie pietre grige era tutto 
invaso dalle erbacce e, sotto il 
piccolo portico, la nistica porta 
di assi sconnesse lasciava 
intravvedere per le fenditure gli 
arbusti folleggianti e splendenti 
di sole che si aggrovigliavano 
nell'abside.

Allora, guardando alla 
chiesa, notai che su uno dei 
capitelli era scolpita una faccia 
0 una maschera.

Il tempo aveva corroso e 
levigato questa scultura che 
doveva sempre essere stata

piuttosto rozza e adesso pareva 
quasi informe; ma non tanto 
che non si distinguesse la grinta 
di un demonio qmle gli scultori 
di quell'epoca erano soliti 
effigiare ad ammonimento dei 
fedeli nei bassorilievi delle 
chiese.

Mi colpì ad un tratto, in 
quella vetusta smoìfiia semican­
cellata, una lontana somiglian­
za con lo sberletto che avevo 
veduto in viso a mia moglie la 
notte avanti. Sì, era la stessa 
smorfia, e quello scalpellino dei 
tempi perdtdi aveva certamente 
voluto alludere allo stesso 
genere di tentazione, caricando 
la sensualità lamentosa delle 
grosse lahhra e la espressione 
infuocata e cupida degli occhi. 
Stornai gli occhi dal capitello e 
guardai Leda, Ella contemplava 
ilpa-norama e pareva riflettere. 
Poi si voltò verso di me e disse: 
"Senti... ho pensato stanotte al 
tuo racconto... mi sembra di 
aver capito perché non convin­
ce.”

"l’erchéF"
"Tu hai voluto rappresentare 

te e me, non è vero?"
"Sì, in certo modo. "
"Ebbene, tu l'hai fatto su 

premesse sbagliate... ossia si 
sente che quando hai scritto il 
racconto non conoscevi 
abbastanza bene me e neppure 
te stesso... forse per parlare di 
noi due e dei nostri rapporti, 
era troppo presto... soprattutto 
me, mi hai rappresentata come 
non sono... troppo idealizzata. "

"E allora?"
"E allora nulla... penso che 

tra qualche tempo, quando ci 
conosceremo meglio, tu dovre­
sti, come ti dissi ieri sera, ri­
prendere il racconto... sono 
sicura che farai una bella cosa. "

lo non dissi nulla e mi 
limitai ad accarezzarle la mano. 
In-tanto, al disopra della sua 
spalla, guardavo il capitello con 
la faccia del demonio e pensavo 
che per riprendere il racconto 
avrei dovuto non soltanto 
conoscere il diavolo altrettanto 
bene che l'ignoto scalpellino, ma 
anche Usuo contrario. "Ci vorrà 
molto tempo,” dissi piano 
concludendo ad alta voce questo 
mio pensiero".

Le pagine citate mettono in 
relazione la bocca semiaperta di 
Leda "in uno sberleffo tra il 
ribrezzo e la voglia" e la faccia o 
maschera demoniaca scolpita in 
tempi lonkmissinii da uno scalpel­
lino in uno dei capitelli della 
chiesa di S;ui Angelo a Metellimio. 
“ Sì - afferma Moravia - era la 
stessa smoifia, e quello scalpelli­
no dei tempi perduti aveva certa­
mente voluto alludere alla stesso 
genere di tentazione, caricando la 
sensualità lamentosa delle grosse 
labbra e l ’espressione infuocata e 
cupida degli ocelli".

Concludendo: Moravia non 
chiama mai Cortona con il suo 
nome. Ma le sue descrizioni, di 
cui abbiamo parlato nell'articolo 
del ‘93, sono talmente aderenti 
aH’imniagine della città da non 
consentire dubbi.

Dagli ippocastani di villa 
Mort’a alle mura etnische che lo 
esaltano, al torrente Esse, alla 

I chiesa di S. Angelo a Metelliimo, 
che è stata oggetto del presente 
studio, tutto ha il sapore dei nostri 
luoglii.

Noemi Meoni

Presso le Gallerie d ’arte cortonesi

LE MAIOLICHE ISTORIATE DI CARMEN MONOTTI 
EISIMROLISMI DI HERVÉ PETIT

Itimo scampolo d'Agosto 
a Cortona, tra la folla in 
transito veloce ed i 
residenti a.s.sopiti dalla

curatissimo e di notevole 
effetto, sia che si avvicini alla 
pompa rinascimentale sia che 
ricordi l'arte povera: non

spalancano una porta sul 
simbolismo immaginifico: 
questo artista originalissimo 
scolpisce e dipinge, lavora i 
metalli, utilizza il cartone 
nobilitandolo e realizza piccoli 
gioielli capolavoro.

C'è tutto un mondo che 
galleggia sospeso, tra cieb terra 
e mare e l'osservatore si 
scopre, sorpreso, a non avere 
bisogno appigli Un mondo che 
trae precisi stimoli dalla società 
dei consumi e della pubblicità, 
ma che se ne vuole rapidamente 
distaccare elevando le fonda- 
menta di cadenti baraccopoli 
che si aprono come trittici tre­
centeschi

L'oceano e il cielo (forse, 
davvero, la terra non c'è) sono 
base e altezza di un'avvolgente 
monocromia dove danza il 
pesce meraviglioso appeso alla 
lunga lenza, dove vola la 
capanna aerea: il topo di 
bronzo trascina una catena e il 
piccob tucano-gioielb aspetta 
proprio una catetia cui appeti- 
dersi per spiccare il volo. In 
letteratura, la pittura di Petit 
ricorda il recente "Oceano 
mare" di Buricco: Timprobabi­
le locanda sulle dune di 
sabbia destinata a scomparire, 
il vascello che non c'è ma che

persistente calura: c'e tuttavia 
tempo, anche se poco, per 
guardare e apprezzare le origi­
nali mostre d'arte allestite 
presso le gallerie nostrane, in 
piazza del Comune e in via 
Nazionale.

Un garbato invito a gustare 
abilità e interpretazione 
lontano dai soliti, clamorosi e 
spesso vuoti "grandi eventi" 
dove il primo elemento è Tinco- 
municabilità ed il secondo 
l'assenza di fantasia. Ma anche 
a questo siamo abituati

La prima esposizione che 
s'incontra, presso la Galleria 
Severini nella piazza princi­
pale, vede protagoniste le 
maioliche istoriate dell'artista 
umbra Carmen Monotti: una 
tradizione che riprende, e 
continua, le antichissime e 
particolari tecniche di lavora­
zione di origine moresca.

La Monotti è titolare della 
bottega artigiana "La fornace 
delfrate" di Derida e lega i suoi 
lavori di pregevole fattura a me­
todi e procedimenti cinquecen­
teschi: il nome intende ricorda­
re il religioso umbro fra Giaco­
mo Mancini (quando si dice 
Temonimia!...) che fu proprio 
nel '500 tra gli artigiani-artisti 
di maggior spicco nella diffu­
sione di tecniche ereditate dagli 
arabi di Spagna.

lpezzi in esposizione a Cor­
tona (piatti da parata, formelle 
come miniature trecentesche, 
originali pergamene) ripropon­
gono le lussuose maioliche lu­
strate dai riflessi cangianti e 
come di metallo: il procedimen­
to di lavorazione prende le mos­
se da metodi segreti che 
riecheggiano antiche alchimie.

In realtà i rifessi iridescenti 
sono ottenuti con una speciale 
teiza cottura, ma non mancano 
tutt'oggi aspetti quasi sacrali 
tramandati tra artigiani e 
gelosamente custoditi.

Li disegno a carattere 
storico-mitobgico-sacro è

manca un tentativo di reinter­
pretazione in chiave più 
moderna con le pergamene 
maiolicate e i tondi.

Nell'atrio di Palazzo Eerretti, 
le opere del francese Hewé Petit

qualcuno giura di vedere tra la 
bmma, i racconti fantasma che 
sanno di un aleggiare sempre 
più sospeso.

Bellissima mostra.
Isabella Bietolini
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OTTIMO SUCCESSO PER LA “TURANDOT’ 
DEL MUSICISTA GIACOMO PUCCINI

V
enerdì 21 agosto è "sce­
sa in piazza”, è proprio 
il caso di dirlo, una delle 
opere p iù  amate del 

melodramma italiano “Turan- 
dot” di Giacomo Puccini, den­
tro la splendida cornice di Piaz­
za Signorelli.

La serata, sponsorizzata 
congiuntam ente dall’Accade­
mia degli Arditi, dal Comune di 
Cortona e M ia  Banca Popolare 
di Cortona, è stata, con tutta 
probabilità, una delle p iù  belle 
del programma dell'Estate Cor- 
tonese.

L'opera, che i l  com positore 
lucchese non riuscì a terminare 
e che, invece, com pletò i l  suo 
allievo Franco Alfano, con la 
supervisione del D irettore d 'or­
chestra Arturo Toscanini, è una 
delle p iù  conosciute dell'intera 
sua produziotie, e che è recen­
temente tornata "di moda" 
grazie a p iù  o meno belle inter­
pretazion i d i tenori fam osi, e 
dal prepotente e spesso im pro­
p rio  utilizzo che ne hanno fa tto  
i mass-media in questi u ltim i 
anni

Come non ricordare l'in ter­
pretazione del brano p iù  
fam oso dell'opera "Nessun 
dorma" (ribattezzato “Vin­
cerà”)  fa tta  dal nostro Pava- 
rotU, che riesce a tirare fu ori, 
proprio  sulla parola “vincerò" 
una specie d i cannonata vo­
cale, stravolgendo com pieta- 
mente la scrittura d i Puccini, 
che in quel preciso punto non 
richiede affatto una ferm ata di 
voce così lunga?

LA SERATA CORTONESE

Niente d i tutta questa stu­
pida logorrea canora nella 
serata cortonese.

L'opera, a m io avviso, è 
stata interpretata con una 
trasparenza orchestrale ed una 
leggerezza vocale meravigliosa, 
con un senso del rapporto voce- 
musica-teatro, che sempre deve 
esistere, ma che deve esistere di 
p iù  quando si esegue Puccini, e 
che raramente si riscontra in 
produzion i anche costosissime 
e con interpreti p iù  famosi.

Una della trappole della 
scrittura strumentale d i Puc­
c in i è proprio questa: il rischio, 
da parte dell'Orchestra e del 
Direttore della eccessiva pesan­
tezza orchestrale, della incapa­
cità, cioè, per i cantanti d i e- 
sprim ersi a l m eglio perché 
troppo soffocati dalla grassezza 
sonora dell'accompagnamento 
dell'orchestra, spesso m al ca li­
brato M  Direttore. Maggior pe­
ricolo, quando si lavora a ll'a ­
perto. Ma anche in questo, l'O r­
chestra del Teatro L irico  d'Eu­
ropa è stata form idabile: a 
parte la buona precisione del 
fraseggio, e Tottima intonazio­
ne delle sezioni orchestrali, va 
specialmente applaudita la 
leggerezza degli strum enti e la 
levità del respiro sempre co in ­
cidente con quello dei cantanti.

G li interpreti vocali sono 
stati tu tti all'altezza delTimpe- 
gnativa parte in  partico la r 
modo Avalee Beckman e Lev 
Kuznestov: ricordiam oci anche 
che per Puccin i "Turandot" rap­
presenta anche i l  tentativo su­
prem o e decisivo d i rinnova­
m ento del p rop rio  stile. L 'au­
tore, nella sua ultim a opera, 
getta lo sguardo fu o r i del

confin i nazionali, per vedere a 
che punto era giunta la tecnica 
com positiva a l d i fu o r i del- 
Tltalia: si sentono, in fa tti ten­
ta tiv i purtroppo a volte m al 
riusciti, d i colorire g li effetti 
orchestrali con trovate alla 
Stravinsky: uso di m olti tip i di 
percussioni, accattivanti irre ­
golarità ritm iche e armoniche, 
utilizzo degli strumenti a fia to  
per particolare effetti coloristi­
ci: trom be con sordina, suoni 
arm on ici degli archi, u tilizzo  
m elodico ed arm onico della 
scala pentatonica e della 
politona lità ; i l  tu tto confezio­
nato dentro la solita contabilità 
pucciniana, fa tta  d i melodie 
lunghe ed orecchiabili.

La d ifficoltà  che un D i­
rettore d'orchestra incontra in 
opere com e questa è appunto 
quella d i fondere tu tti questi 
s tili in  una lettura coerente 
dell'intera opera, cercando in 
mezzo a tutte queste inform a­
z ion i e a questi im pulsi tanto 
diversi che la partitura  riu n i­
sce, d i trovare una linea 
univoca d i esecuzione e di 
interpretazione senza creare 
fra ttu re, e senza soprattutto 
sfociare nell'eccessivo eclet­
tismo e nel cattivo gusto.

Ed i  cantanti della serata 
cortonese, coadiuvati da ll'otti­
mo Krasimir Topolm, direttore 
d'orchestra d i sicura esperien­
za operistica, sono riu sciti a 
scavalcare tu tti g li ostacoli, 
offrendoci una potente vocalità

tipicam ente pucciniana, den­
tro una ottim a ambientazione 
orientale.

Una m enzione speciale va 
fa tta  anche a l Coro del Teatro 
Lirico d'Europa, che ha corona­
to perfettam ente la scena, sia 
scenicamente che vocalmente.

Topolov, attraverso una e- 
quilibrata lettura della partitu ­
ra, è riuscito ad evitare quella 
retorica che spesso attanaglia le 
opere di Puccini, e c i ha offerto 
una concertazione eccezional­
mente cristallina e pura del 
lavoro senza mai abbandonarsi 
ad un eccessivo stucchevole 
lirismo, da cui non sono esenti 
nemmeno i grandi direttori. 
Classica, ma assai funzionale e 
spettacolare la regia di Giorgio 
Lalov, coadiuvata anche da una 
bellissima scenografia "itin e­
rante", da lussuosi costumi, e 
da g ioch i d i lu c i funziona li, 
quanto semplici.

UN GRAN PUBBLICO

Ecco perché l'opera e g li in ­
terpreti tu tti sono stati caloro­
samente festeggiati con ap­
plausi d i un pubblico accorso 
veramente numeroso. E' bello 
vedere tra i l  pubblico una 
presenza così fo rte  d i giovani 
per uno spettacolo che prover­
bialmente non piace al pubbli­
cogiovane.

Stavolta abbiamo smentito i 
proverbi. Credo sia giusto, 
quindi, ringraziare l'Acca­
demia degli Arditi, i l  Comune

INV ITO
A

CORTONA

Gino Severini, Maternità 
1916, Museo deH’accademia 
Etnisca (Cortona).

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

con la storia, mn il misticismo

Congressi - Convegni - Seminari di Studio

2 settembre -11  novembre-. Studies Abroad Program - Vacanze studio a 
Cortona (Corsi accademici della Georgia University)
5  - 13 settembre-. Corso di Formazione al metodo rieducativo Mézières 
(Centro Convegni S. Agostino)
6 -13  settembre-. Giornate di studio sui Beni Culturali: orientamento nella 
formazione didattica e il mercato del lavoro (Al Palazzone)
7 - 18 settembre-. Italian Language Course in Cortona (Corsi intemaziona­
li di lingua e cultura italiana)
14 - 20 settembre-. Convegno “Pliase Field Models and Surface EffecLs” 
(Al Palazzone)

M ostre - Fiere - Esposizioni

OTTOBRE-. FXPO ‘98 - VII Rassegna Campionaria di Cortona Camucia 
Galleria d’Arte “ Gino Severini”

12-18 settembre. BoUinger - Mostra di pittura
19 - 25 settembre. Faccioli Antonio - Mostra di pittura
26settembre - 2  ottobre. Sansonetti Barbara - Mostra di pittura 

Galleria d’Arte “ L’Atelier”
Aprile-Dicembre. Aldo Falso (Latina) - Mostra permanente delle opere 
deirArtiste-Scultore, incisioni, pitture

T eatro - Musica - Cinema

15 settembre-. Concerto di Baritono e Pianoforte - A. Sari e W. Molkov 
(Sala S. Agostino ore 21.15)
18 settembre-. Concerto Pianistico - S. Rotolo (Sala S. Agostino ore
21.15)
20 settembre-. Concerto di Flauto e Pianoforte - E. Baldellì e L. Baldelli 
(Sala S. Agostino ore 21.15)
22 settembre-. Concerto Pianistico - F. Zattera (Sala S. Agostino ore
21.15)

Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie

13 settembre-. Saluto all’Estate (Musica e ballo in piazza Signorelli)
18 - 20 settembre-. Seconda Sagra del Fungo Porcino (Mercatale di 
Cortona)

Manifestazioni sportive

26 Settembre: Ippica: Gran Premio di Chiusura della stagione ippica (A 
Fameta)

di Cortoìia e la Banca Popolare 
di Cortona e tu tti coloro che 
hanno contribuito alla non fa ­
cile  realizzazione d i questa 
m agnifica serata. Ci sia con ­
cesso ora un appello a i ne­
gozianti e ristoratori che eser­
citano in Piazza Signorelli la 
loro professione: cerchiamo, di 
avere un p o ’ p iù  di rispetto per 
le persone che ascoltano e per 
le persone che, aììche se non vi 
sembra, stanno lavorando e 
fa ticando sopra quel p a l­
coscenico: allestire un'opera 
lirica , qualunque essa sia, 
costa fatica, soldi e tanto, tanto 
impegno e lavoro da parte di 
tutti, credetemi.

Cerchiamo di spengere i 
cellulari per due ore e di evitare 
rum ori esagerati e chiacchiere 
veramente poco decorose. I l 
rispetto p er le persone credo 
che spesso valga assai di p iù  dei 
soldi guadagnati in quelle due 
ore e mezzo. E p o i l'ascolto 
attento da parte di tu tti di una 
così bella musica, fa  bene alTa- 
nima, anche a quella dei 
signori negozianti,

Simone Perugini

CURRICUU RIDICULA 
E ALTRE FACEZIE

Consul + Assunta Dì Fresco

A

Mille lettere impensabili, esilaranti, 
folli. deUitalia che cerca lavon

Rizzoli
M» offfò come esperto 

dafUitoĝ

P er la presentazione del 
corri cola m rivolgersi a... 
si legge in un cartello 
appeso sulla vetrina di un 

negozio aretino: ironia della sorte, 
chi avrà selezionato e scelto il per­
sonale ricliiesto (una commessa) 
giudic;mdo i "corricola"? Forse la 
stessa persona che ha scritto il 
cartello? Eppure, un risultato è 
stato raggiunto: il termine "corri- 
colum" ha ottenuto una sua le­
gittimazione. Altra facezia: un col­
lega d'ufficio esperto in agricoltu-

P e n s ie ri d i un  “m a la n d rin o  s e n tim en ta le ”

PICCOLE RIFLESSIO NI 
SULL’ESTATE CORTONESE
V

E  quasi tempo di malinco­
nia, di ritorni, di ri- 
com iìicianm iti. E ' tempo 
di lasciare le nostre 

abbronzature e godere dei nostri 
trofei balneari. E ' tempo di 
portare a spasso la nostra estate, 
entrata dentro e saettante tra le 
nostre mani e i nostri infanti 
ricordi

Nell'estate cortonese si sono 
succedute feste popolari, p iù  o 
meno prò una bandiera, sagre 
dei p iù  svariati prodotti culina­
ri. Sono intervenuti cantanti 
fam osi (e  m eno), gruppi folk, 
musica popolare, dialettalismi 
messi in scena, gare di briscola, 
sfilate, calcetti e cétre mille e più  
iniziative ludico-folk-gastrono- 
miche... Colonna sorrora dell'e­
state cortonese anche quest'an­
no il ballo liscio e la sua "fisar- 
monicità"...

Così sono passate le notti e i 
giorni, le sorprese, le occasioni, 
g li incontri. Sono nati am ori o 
sbocciati ragazzi. Sono state 
inventate ritualità fin to  armi 
'60... E'passata tra le strade e le 
mura di Cortona la pittoresca 
airovana di UmbriaJctzze Usuo 
jazz (vanno rnantermte lurrghis- 
sime nel pronunciarlo le z  z, fa  
chic). Mostre, spettacoli arn- 
bidarrti e tutto i l  cinema della 
stagione passata aU'alrerto han­
no animato la città etnisca.

A distanza di jxrchi chilome­
tri nasceva una festa nuova, un 
appuntamento diverso, una 
possibilità per chi in quel m o­
mento non era in viaggio o in 
qualche posto di villeggiatura. I l 
fascino ingenuo di una festa 
popolare, g li odori delle cucine, 
la musica popolare che gira  
intonio, le notti alide dell'estate 
p iù  afosa del secolo... Anche 
questo è bella stagione, questo 
brulicare stanco e vivace (allo 
stesso momento) di organizza­
zione è per noi, fig li corlonesi, 
culturalmente festa ed estate. In

questi frangenti si muovono 
approcci adolescenziali alla vita. 
Anche in queste ammali ricor­
renze si sono form ati i nostri 
ricordi, celie notti...

Anche in questa specie 
d'estate popolare s'è forviata la 
nostra identità.

Sarà lo spettacolo pirotecni­
co del Festival de "L'Unità" di Ca- 
rnticia a chiudere il ciclo di feste, 
così almeno ammiiarno noi in ­
curabili nostalgici. E' la fontana 
zampillante di scintille colorate 
a fio rire  la notte di un settembre 
zitto e sornione ciré arriva con i 
passi di un gatto.

Anche questo siamo noi p o ­
polani e contadini, festeggianti e 
festaioli, agosto e settembre...

Uomini e irnjKiuriti teatr-anti 
all'arrivo della fin e  delle raam - 
ze, fu och i colorati e zanzare, 
musica popolare ed em ozioni 
fo ra  da restare muti.

Scusate i l  gitdehhe fo lk - 
rnitico-popolare: sono solo p ic ­
cole riflessioni di un malandrino 
sentimentale, alchimista esisten­
ziale.

Intanto aspettiamo lo 
scoppiofirude delTidtimo moria- 
retto, il p iù  fo rte  (com e uno 
sjxvo di cannone) d x  chiude lo 
sjrettacolopirotecnico: èfin ita  la 
festa... Viva la festa! E' fin ita  
l'estate... Viva l'estate!

In cielo è appesa la luna 
nuova di settembre.

Albano Ricci

ra deve presentare il iiroprio 
curriculum vitae jìcr un |)iccolo 
av;mzamento di carriera: "mi 
rifiuto - affenna diviso - fa trop|x) 
rigneto".

liuto il mondo è paese: ecco 
quindi il volumetto "Cl RRICUIA 
RIDICI L i" , Ed.Rizzoli, di Enza 
Consul e Assunta Di Fresco, 
liseudonimi molto adatti che 
nascondono due esperti nella 
selezione del personale, lùiza 
(x)nsul affenna di \i\ere a Mil;uio 
ma di riserwire il proprio di\ei1i- 
mento a tuU';dtri luoghi: buongu­
staio! .Assunta Di Fresco è corto­
nese, (nel risiietto della tiuito 
citata privacy non dirò il vero 
nome), ma si è tnisferiui per studi 
e poi per lavoro nella capiude del 
Nord: dopo la Bocconi e dojX) in­
ternet fa piacere apprendere che 
un pò di unuuiidi le è rimasto, id- 
meno nello sport (tifa Fiorentina, 
non sono più sola).

D;d vasto mondo della ricerai 
di un lavoro trae origine (luesta 
simpadca raccolto di ' 'lettere im­
pensabili, esilanind, folli..." di im­
probabili auididad pronti (piasi a 
tutto per un incarico. E se ne 
leggono di tutti i colori per errori, 
per citazioni sbagliate, per 
ignoranza autendca o per sfoggio 
di falsa cultura: tuttaria sono 
errori simpatici, umilissim i, che 
f im o  quasi intravedere il volto 
affnuito del disoccuiiato ;dle prese 
con la redazione del curriculum.

Tra le risa ed i sorrisi, si fa 
però strada una s i ia  peqilessità: 
se queste sono le premes,se, dove 
potremo andare? Oppure: se 
questi sono i risultati (della 
scuola, deH'università, delle 
professioni) di chi è la colpa?

Domande troppo difficili: 
certo è che s ii i io  un popolo di e- 
speiti, perfino F iu to  m acellio  si 
autodefìni.sce "esperto carnefice", 
E ria di (|uesto pas,so: la lettura è 
iiien a , il succo tnp>icomico.

Lsabella Bietolini
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S. LORENZO Una m anifestazione riuscita

FESTEGGIATO 
IL PATRONO

Ni■ on c'è memoria d’uomo 
che ricordi una se pur 
minima manifestazione 
per la festività di S. 

I,orenzo martire, il 10 agosto, 
nella nostra comunitìi.

E’ forse proprio questo il 
motivo che ha fatto scattare in noi 
la voglia di ritrovare queste tradi­
zioni che vanno sempre più 
scomparendo nel corso di questa 
rita moderna.

E' così che iilcuni parrocchia­
ni Inumo sceso la sEitua del S;uito 
dalla nicchia dove era situata, 
sotto l ’occhio vigile di don 
Antonio (iarzi e Ehmmo preparato 
per la processione.

sono cotto, rivoltatemi, e 
mangiate". Ma non tutti sanno 
che prima di spirare proseguì 
dicendo: "Ti ringrazio, mio 
Signore Gesti Cristo, perché ho 
meritato di attraversare le porte 
del tuo Regno".

S;m Lorenzo, cotto per i denti 
dei carnefici è maturo per 
l'abhraccio del Signore!”

Che esempio, da imitare per 
noi parrocchiani di S. Lorenzo ! 
Quasi, (|u;isi ci sentnuno orgogliosi 
di avere un tale Patrono.

Il Santo portato in spalla dai 
parrocchiani è ;mdato in proces­
sione per le vie del paese, mentre 
la gente osannava e pregava. Al

Verso le ore 20..S0 il parroco 
ha iniziato la celebrazione della 
S;uito Messa, resa più solenne dai 
cori polifonici del gruppo delle 
ragazze di Riccio. Al centro della 
celebrazione è stata illustratata 
con sentite parole la storia e la 
V it o  di S. Lorenzo Martire; per la 
circosEmza era stato preparato e 
distribuito un depliant ;dle 
famiglie che illustra la vita del 
santo: “Lorenzo, è un famoso 
Diocono della Chiesa di Roma 
vissuto circa l'anno 200. Subì il 
martirio sotto l’Imperatore 
Videriano neU’mmo 258. Siamo ;d 
tempo delle feroci persecuzioni 
verso i cristiani da parte di vari 
Imperatori: viene ucciso nelle Ca­
tacombe di S. C;dlisto Papa Sisto 
IL con lui vengono messi a morte 
altri sei Diaconi, cioè i ministri 
che mutavano i Sacerdoti nell’o­
pera di apostolato e di assistenza 
distribuendo l’Eucarestia e battez­
zando i neofiti. Ad ognuno di 
questi Diaconi era affidato un 
quartiere della citdi e a capo dei 
Diaconi il Papa designava un 
Arcidiacono.

La morte di S. Lorenzo è tra le 
più note della rito cristiana: morì 
in una graticola ardente.

Eroicamente idfronta il suo 
mallirio, nel qiude il fuoco è solo 
l’estrema risorsa dei persecutori. 
E quando viene steso sul letto di 
feiTo, sopra la coltre rosseggiimte 
dei carboni accesi, rifulge di 
nuovo il suo muore per il prossi­
mo.

Pronuncia infatti una bellissi­
ma preghiera, non per sé, 
neanche per gli amici ma per 
tutto la città di Roma. Sulla bihm- 
cia dell’etendtà, la pregliiera di S. 
Lorenzo per Roma equilibra il 
peso delle 34 chiese dedicate 
dalla città al suo terzo Patrono, 
dopo S. Pietro e S. Paolo.

Tutti conoscono le ultime 
parole del Santo, sulla griglia 
inliiocata: "Ecco, da questa parte

ritorno la senato si è chiusa con la 
solenne benedizione del Smito nel 
prazz'ale della cliiesa.

Un simpatico rinfresco con 
dolci, cocomero ed diro, ha in­
trattenuto micora molto gente che 
consumando in ottima dlegria è 
rimasto fino a tarda sera.

Nonostmite il tutto fosse stato 
organizzato in brevissimo tempo 
con poclii mezzi a disposizione si 
è riusciti a creare un clima 
familiare di cordidità, di antichi 
sapori che svaniscono come le 
scie delle stelle cadenti.

A giudiau'e cEii pareri raccolti, 
avrà un futuro questa manifesta­
zione? Noi ci augurimno di si.

Dalle colonne del giornde 
ringnizimno tutti coloro che sono 
inteiTenuti anche d;ille frazioni 
limitrofe, a condividere le nostra 
felicità e riporUire in tutti Tmiiicizia 
quale foniunento della rito quoti- 
dimia.

Grazie!
Cristina e Luigi Bartemucci

CORTONA Cambia il vice direttore alla CRF

BRAVA ELISA BETTA

Elisabetfci Eimschi, vice-diret­
tore presso la dipendenza 
cortonese della Cassa di 
Risparmio di Firenze, è 

stata trasferita presso la filide di 
Rigutino il 24 agosto 1998 con il 
nuovo grado di direttore.

Elisabetta Fiaschi è entrato in 
Cassa di Rispannio 20 mini fa; ha 
lavorato per deuni mesi a Bagno 
Cavommo, per un mino nella sede 
di Firenze, per ben 15 anni a 
C;miucia.

Dd 14 aprile 1997 è approda­
ta a Cortona come vice-direttore

facendosi apprezzare, non tanto 
per la sua avvenenza fisica, qumito 
per la grande capacità operativa 
dimostrata in questo difficile in­
carico.

La sua sicurezza nel lavoro e i 
risultati positivi da lei raggiunti in 
poco tempo le limino consentito di 
fare “il grmi sdto” in poco più di 
l6  mesi.

Brava Elisabetta, continua 
questo difficile lavoro con l’entu- 
siasnio e l’affidabilità che hai 
saputo dimostrare qui a Cortona.

L.L.

GLI ZAMPOGNARI 
A CORTONA

I ’nndici agosto alle ore 
17, due zampognari han- 

I no percorso le vie della 
-J città allietando la calda 

estate con musiche propiziatrici 
di pioggia (che non è arrivata).

La gente ha accolto i due 
simpatici personaggi con qual­
che applauso e mance.

Anche quest'anno la tradi­
zione degli zampognari si è

ripetuta e crediamo possa con­
tinuare perché i due suonatori 
erano giovani il che sta a testi­
moniare la tradizione della 
zampogna.

In un moìido che distrugge 
velocemente le tradizioni, ac­
cogliere positivamente questo 
momento che non è tipico della 
nostra cultura, è pur sempre 
favorirne il suo mantenimento.

^4mùdazwne^j(mià
ddlaJfiuMca

D iversmnente da quanto 
scritto nel numero 14 del 
15 agosto, gli Amici della 
Musica hanno dovuto 

modificare il programma pur 
rinimiendo fisse le date previste.

Le riportiamo rettificate per 
un migliore informazione per i 
tmiti miimiti della musica:

15 settembre

/

concerto lirico con Marcella 
Ventura (mezzo soprano) e 
WolfangMolkow (pimioforte)

18 settembre 
Stefano Rotolo (pimioforte)

20 settembre
Duo £  Baldelli (flauto) e L. Bal- 
delli (pimioforte)

22 settembre
Federico Zattera (pimioforte)

25 settembre
Michela Caldesi (pianoforte)

26 settembre
Duo Rossella Vendemmia 
(pianoforte) e Piero Pellecchia 
(clarinetto)

Tlitte le manifestazioni sono a 
ingresso libero e si svolgeranno 
nella sda del Consiglio comunde 
di Cortona con inizio alle 21,30.

d i
d i zia M arta

PIA LEGA RIPARATRICE DEL S, CUORE DI GESÙ
ERerrA casosicamente in busto arsizio

O jVfffdre V eg/ìafe, Vegr/ìafe o  jd etr ia !

LITANIE DELLA GUERRA

Assisti, o Madre, nel fatti! momento, 
la bella e cara Italia, a Te diletta. 

Ili, la preserva dal furor cruento... 
Ci vedi?... Siamo i lUoi figli...

^  LITANIE 
DELLA GUERRA

M  gli oggetti dimenticati di cui 
si parlava (in uno degli ultimi nu­
meri) ho ritrovato anche questo 
veccliio santino che pubblico così 
senza commenti:

SUPPLICHE A MARIA 
Sulla sentinella avanzata, che 

nell’oscura notte veglia sul nostro 
esecito... 0Madre Vegliate.
Sdl’esploratore che s’avanza attra­
verso i boschi, e che una sorpresa 
può perdere... o Madre Vegliate.
Su tutti i soldati dei vari corpi costi­
tuenti il nostro Esercito, che fan di 
tutto per sorprendere il nemico e 
vincerlo... o Madre Vegliate.
Sull’artigliere, il cui cannone tuona 
incessmitemente, mentre le batterie 
nemiche vorrebbero ‘m\K\\tvào...o Madre Vegliate.
Sull’aviatore librato in aria sulle posizioni nemiche, che lo vorrebbero 
ferire a morte... oMadre Vegliate.
SuH’imiiavido ufficiale che comanda imperterrito sotto gli obici, che 
piovono e le pdle, che fischiano... oMadre Vegliate.
Su tutti i nostri soldati inlbssati nelle trincee che spimio le mosse nemiche 
sotto i colpi delle mitragliatiici... oMadre Vegliate.
Sui marinm, che navigano nei nostri mari, in pericolo, ad ogni istante, di 
essere sommersi... o Madre Vegliate.
Sul povero ferito, che cade, soffre e geme nel cuore della notte sul campo 
di battaglia... oMadre Vegliate.
Sui mdati e sui moribontli nel letto di un ospedde in attesa della guari­
gione 0 della morte... o Madre Vegliate.
Sulle anime di tutti i sokkti uccisi le qudi volano verso l’dtro mondo... o 
Madre Vegliate.
Sul soldato che carica nella propria barella i feriti e i molli, suH’infermie- 
re e sul medico, sulla suora di carito, sul cappellano militare, che al 
cmnpo si prestano con abnegazione verso i caduti... o Madre Vegliate. 
SulTinfelice prigioniero senza nuove dei suoi cari e della Patria... oMadie 
Vegliate.
Sul ifovero abitante dei paesi invasi, che soffre ogni sorto di pene morali e 
Mévi...oMadie Vegliate.
Sul sacerdote-soldato,che la guerra ha costretto ad abbandonare la 
propria Parrocchia, sui paraoci dei paesi devastati, che gemono sulle 
rovine delle loro chiese e sui loro fedefi dispersi... o Madre Vegliate.
Sulle vedove e gli olimi in lagrime, sulla sorella, che piange il fi-atello. 
sulla madre, che ha perduto il figliuolo, sulla sposa, che nulla più sa del 
mai'ito, sul tànciullo, che prega per il padre suo... o.Madre Vegliate.
Sulla Patria, il cui cuore sanguina, sulla Nazione, che vuole la felicità dei
figli suoi e attende la vittoria e la pace.... o Madre Vegliate Vegliate o
Malia.

0  Sacro Cuor di Maria dona a noi la pace, Ave.
IMPRIMAIVR: Mediolani, die 24 Majt 1915 

Ex deleg. Archiep.
Sac.AnLFUMAGAm
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ADDIO, MAESTRO
secondo l ’altezza, iniziavamo le 
lezioni con il segno della croce, 
una preghiera, alcuni esercizi di 
ginnastica (Mens sana in 
corpore sano!): “Fianco destri... 
Fianco Sinistri.. Riposo...". E poi 
intonavamo l ’inno nazionale. 
Ognuno al proprio posto per 
leggere le nostre ricerche di 
storia, di geografia, di scienze, i 
nostri tem i o meglio “osserva­
zion i” quotidiane, per speri­
mentare soluzioni diverse allo 
stesso problema.

La classe diventava un vero

mento, alla soluzione dei 
problemi e solo quando c’eri 
arrivato, con un puffetto sulla 
guancia “Capone"! Visto che 
non era difficile?

RigiMrdo alFimpegno civile 
per il proprio paese altri, meglio 
di me, testimonieranno. Rosso 
soltanto dire che ha fa tto  molte 
battaglie politico-civili usando 
come arma preferita la satira. 
La voleva soprattutto con quei 
politici che usano il potere a 
vantaggio personale (secondo il 
detto: “Sono contro il capitale si

laboratorio di idee: scrivevamo 
poesia, novelle, testi teatrali... 
Ma il momento p iù  atteso era 
quello della ricreazione e non 
per schiamazzare: seduti,
composti con le nostre fe tte  di 
pane ed olio, pane e pomodoro, 
pane e marmellata, aspettavamo 
ansiosi che il maestro ci conti­
nuasse a leggere alcuni capitoli 
del libro di turno: nessuno di 
noi ignorava l’idtima frase letta 
il giorno precedente! E non 
erano sob libri della letteratura 
per ragazzi: L’Isola Misteriosa, l  
Ragazzi della Via Paal, Tom 
Sawyer, Pinocchio, erano anche 
libri classici come l ’Odissea, 
l’Iliade, Lpromessi sposi... Era 
così che egli forgiava i nostri 
cervelli ed i nostri cuori, affim- 
ché fossim o po i autonom i nei 
giudizi, liberi dai pregiudizi E k  
lezioni all’aperto? Quando il 
tempo lo permetteva abbiamo 
percorso tu tti i sentieri delk  
colline sovrastanti Terontola: ci 
sentivano cantare da lontano, 
canzoni patriottiche o canzoni 
dell’ultimo San Remo: “Il Piave 
mormorava, calmo e placido al 
passarlo...”, “Vecchioscarpone, 
quanto tempo è passato, quanti 
ricordi fa i rivivere tu... ”, oppure: 
“Lo sai che i papaveri son alti, 
alti, alti...”. Non erano semplici 
passeggiate, erano lezioni di 
geografia locak, di storia, di 
scienze: abbiamo imparato i 
p un ti cardinali, ad orientarci, 
raccoglievamo k  foglie che poi 
accuratamente essiccate, catab- 
gavamo in appositi album... 
cercavamo “cippi ” romani e per 
mezzo di essi segnavamo 
confili e distanze e quando dal 
crirnk della Girella dominava­
mo il Trasimeno ci pareva di 
scorgere il fiero Annibale guarda 
impietoso la battaglia cruenta e 

fa tale ai romani del consok 
Flaminio! E poi... mai una 
punizione corfiorak, un insulto 
morale: tu tt’al più, se stavi 
disattento o facevi caos ti vedevi 
saettare sulla testa una cimosa 
ben “infarinata”: punizione che 
provocava l ’ibrità  generale, se 
poi eri un p o ’ “duro” di 
comprendonio non ti umiliava 
ma ti conduceva con il ragiona­

Leone Pipparelli e don Dario Alunno

... ma quelb degli altri!”)  oppure 
contro quegli amministratori 
che sperperano denaro-pubbli- 
co, perché incompetenti. Solk- 
citava opere per il miglioramen­
to del nostro territorio in ogni 
occasione e con ogni mezzo.

Così, per solkcitare l’illumi­
nazione pubblica di Terontob, 
40 anni fa , (ma è ancora 
attuale!) in uno spettacolo al 
Teatro Signorelli, presente l’alb- 
ra Sindaco, fece cantare a noi 
alunni una simpatica canzonci­
na: “E noi, come k  lucciok, 
vaghiamo nelk tenebre, anche 
se il mondo si sa, verso b  luna 
va!”

Addio maestro, ti rimpiange­
remo!

Cesarina Perugini

HA PARTECIPATO ATTIVAMENTE...
I

a comunità di Terontola 
insieme agli amici prove- 

, nienti da tante parti si 
J trova dinanzi alla salma di 

un padre, di un nonno, di un 
grande benefattore del paese e di 
un vero '.unico di chi sto parlando.

Una persona che ha ricercato 
i valori della vita: la famiglia, la 
professione, la società; una per­
sona che ha 'amato il suo paese 
per il qirale si è prodigato con la 
capacità di inventiva nella so­
luzione dei problemi, ed il soste­
gno nella loro re'ahzzazione, su­
perando barriere sociali e di par­
te.

Costante è stato la sua genero­
sità in tutte le manifestazioni 
paes'ane mettendo a servizio i suoi 
non comuni doni di grandezza 
d’animo, inteUigenza e di quella 
sua p'articolare capacità di 
presentarle nello scritto. Già 
quella penna facile, brillante, 
professionale sempre pronta ad 
evidenziare le problematiche e gli 
avvenimenti lieti o dolorosi della 
vita paesana. Possiamo dire che 
tutto ciò che a Terontola è stato 
fatto in questo seconda metà del 
secolo, ed anche prima, è stato 
fatto con l’esperienza, la parteci­
pazione 'attiva, il consiglio sempre 
prudente e rispettoso delle idee 
altrui, del maestro PippareUi.

Già il “Maestro”. Possiamo 
scrivere questa parola con la 
lettera grande perché lo merita 
per il suo metodo did'attico, la 
capacità di comunicare idee e di 
coinvolgere gh alunni nei vari 
argomenti. I suoi scolari ne 
hanno sempre testimonianza.

Un posto preminente ha oc­
cupato nella Società sportiva se­
guita e sempre animata, passata 
nelle cronache e nella storia del 
paese, come pure la Eaiv Faltoni 
da lui presieduto con la capacità 
di richiamare a Terontola campio­
ni del cichsmo nazionale.

Seppe pure presiedere e gui­
dare in momenti difficili la locale 
Sezione delk Confraternita del­
la Misericordia.

Ma chi sta parPando deve 
ripercorrere, anche se brevemen­
te, gh 'avvenimenti della comunità 
parrocchiide vissuti insieme a lui.

1 primi incontri in una recita­
zione con i giov'ani che incontrò 
venendo Cappelliuio a Terontola e 
nelle riunioni della Pro Loco. Poi 
il via alla Scuola Materna in 
tempi difficili sotto ogni 'aspetto. 
Le prime riunioni per la scelto del 
luogo e la ricerca di 'aiuti.

A qu'ante porte abbiamo 
insieme bussato per fare opera di 
persu'asione e di sostegno. Poi la 
posa della prima pietra, (27 
dicembre 1954), la gioia di veder 
crescere l’edificio e le conseguen­
ti enormi difficoltà fin'anziarie. 
Ancora iniziative, nuove lettere 
circol'ari per invitare i destimiLui 
alla generosità affinché l’opera 
fosse portata a compimento e 
l’inizio delle fiere di beneficenza, 
proseguite poi nel corso degli 
'.inni seguenti. In tutto hi ide.itore 
ed operatore.

E venne il primo settembre 
1957, qu'ando dinanzi ad una 
grande folla, presente mons. 
Franciohni, annunciò il prossimo 
inizio dell’attività della Scuola 
Materna fra entusiasmo e la 
commozione di tutti. E la sua 
costante presenza per la soluzio­
ne delle difficoltà che nel corso 
degh anni si sono presentate.

Con quanto gioia e convinzio­
ne con la parola e gli scritti ha 
evidenzi'ato la crescita della 
frequenza la validità dell'educa­
zione impartito, il mighoramento 
degh ambienti, delle attrezzature 
e dei servizi.

Quante volte ha presentato e 
passato alla cronaca i tratteni­
menti e le varie iniziative dei 
piccoli della Scuola materna. 
Nell’anno 1987 curò in prima 
persona la mostra del trenten­
nio di attività della scuola 
stessa, segn'ato poi in un 
'approfondito studio a hvello 
universitario. Posso dire che la 
scuola materna è stata per lui la 
reahzzazione più beha del paese.

LE RIFLESSIONE DI UNA SUA ALUNNA; 
NON LO RINGRAZIEREMO MAI ARBASTANZA
D el maestro Pipparelh, noi, 

suoi alhevi, conserveremo 
per sempre un ricordo 
incancellabile.

Spirito libero, di fertile 
ingegno e di grande creatività, 
precorrendo i tempi, seppe 
propugnare un modello educativo 
fondamentale svincolato dai me­
todi tradizion'ali della did'attica 
scolashca, ancorato all’osservazio­
ne diretta ed alla riflessione su 
qu'anto accadeva intorno a noi, di 
cui, poi, ci aiutava a comprendere 
il significato e il perché.

In questo modo, riusciva a 
trasformare il nostro quotidiano 
impegno scolastico in un 
momento appassionante, fecondo 
di risultati, persino gradevole, in 
cui noi :dunni condividevamo con 
lui quel desiderio di conoscere, di 
capire, di ricercare che, col suo 
metodo di insegnamento semplice, 
ma efficace, aveva saputo trasmet­
terci.

Con lui la cultura non era 
certo sterile erudizione, ma 
conoscenza critica 'attiva, coinvol­
gente deOa realtà circostante.

Cercava di stimolare il nostro 
interesse per le attività scolastiche.

facendosi fautore di divertenti 
iniziative, come la redazione de “Il 
Giornalino di classe”; soUecitova la 
nostra creatività, assecondando le 
capacità naturah di ognuno di noi.

Era buono, giusto, umile con 
noi; da noi esigeva rispetto, disci­
plina, responsabilità, ma, al 
momento opportuno, era lui il 
primo ad avere il sorriso e la 
battuto facile. Ci insegnava a dare 
sempre il iirassimo di noi stessi, 
qualunque cosa facessimo; ci 
insegnava il rispetto e la fiducia m 
noi stessi

. Conscio deU’importanza della 
sua missione di educatore, 'alla 
quale si dedicava con 'amore e 
devozione profonda, attraverso il 
suo insegnamento critico e obietti­
vo, mirava 'anzitutto a formare nei 
suoi alfieri gh uomini e le coscien­
ze, educandoli al culto di grandi 
valori, sempre attuali: il rispetto 
della libertà, propria e 'altrui, 
l’onestà, la generosità, il rigore 
morale, la fede in se stessi e nei 
propri ideali.

Ci mancherà il nostro caro 
maestro, ci mancherà il suo 
sorriso, ci mancheranno le sue 
parole, ci mancherà il suo braccio

che lieve cingeva le nostre spalle, 
mentre correggeva i nostri 
compiti di casa. Ma, a chi, come 
noi, Tavrà conosciuto e l’avrà 
s'aputo ascoltare, comprendere, 
amare, la sua scomparsa sarà 
solo un distacco fisico, che non 
scalfirà in alcun modo il ricordo 
che di lui porteremo sempre nei 
nostri cuori e lascerà sempre 
intatta e viva in noi la grande 
eredità che ci ha Lasciato.

Certo, non potremo m'ai 
ringrazi'arlo 'abbastanza per 
quanto ci ha 'anrati e per la traccia 
indelebile che ha lasciato in noi 
col suo insegnamento, di cui 
abbiamo potuto apprezzare 
l’importonza non solo nel succes­
sivo percorso di formazione 
culturale che ognuno di noi ha 
intrapreso, ma anzitutto nella rito, 
dove le sue p'arole, i suoi moniti 
costituiscono un costante soste­
gno, al quale riferirsi sempre.

Forse, il modo migliore per 
ricordarlo è proprio questo: 
vivere con dignità, generosità, 
passione, come lui ci ha insegna­
to, non solo con le sue parole, ma 
conlasuaste,ssarita.

Rita Ciampi (Alunna)

E l’interessamento per la 
costruzione della Casa del Gio­
vane in un momento di evoluzio­
ne ped'agogica e di costume, la 
sua sollecito costruzione, mentre 
le difficoltà di gestione gli è stato 
neha mente e in una giusto preoc­
cupazione.

Ricordo qiumdo insieme 
decidemmo di integnu-e la Ikne- 
dizione dei foraggi e degli a- 
nim ali con quella degli auto­
m ezzi, oggi arrivata alla qua­
rantesima edizione. E la gioia di 
sfiLare con la lunga teoria di 
macchine nelle strade del pat'se e 
delle ricine frazioni di Borghetto, 
Riccio, Ossaia e per alcuni mini 
anche di Gamucia. E, a conclusio­
ne, i suoi discorsi accorarti e 
ribranti per dime il giusto significa­
to alla mmiifestazione con miipia 
cornice folkloristica, ma sostan­
zialmente con un contenuto 
religioso. E il sostegno nella ri­
cerca storica della nostra vidle 
dalla quale emerse il nome di 
“Bacialla” oggi pass'ato nel lin­
guaggio b ad e , ma soprattutto la 
figura della patrona dell'antica 
Pieie, Santa Cristina per la (]u;de 
si credette opportuno di dare

inizio '.dia festa patromde del 
pac'se. Fu lui a presiedere la prima 
xssemblea popolare riunito ;dlo 
scopo. Il commento ai vari 
"misteri" attribuiti ;dla .Smito 
presentati nei quadri viventi, si 
It'gge imcora e siiuiio m-riiati ;dla 
decima triizione.

In tutto (luesto tempo in cui 
abbimno auito la grazia ih pas,s-are 
insieme Uuite ore, nim un contra- 
,sto e da pmle sua costmite e piena 
disponibilito ;dla collaborazione. 
Ogni volta che di persona o per 
telefono è stato richit“sto si è detto 
sempre pronto. Ma un giorno eb­
be a confes.sanni: "Mi spiace, non 
sono più in grado di poterla 
aiutare". Il nude difatti stava 
prendendo il sopraweiito: poi la 
lunga difesa dal nude sorretta 
didla spenuiza e ddl'muore delle 
figlie e del figlio Patrizio.

Infine la notizia della fine del 
pellegrinaggio. A questo punto un 
atto doveroso: "Maestro" a nome 
mio personale, della comunità, 
dei dirigenti delle opere parroc- 
cliiidi. dei comuni collaboratori e 
collaboratrici: {«nizie. Il Signore la 
rimeriti!

Don Dario Alunno

ARRI VE DE RCI
DA UN COLLEGA ED AMICO
C aro Leo, eravamo nel lontano dicembre 1946 quando io, 

insegnante ventunenne da /x>co reduce dal mm]x) di concenira- 
meìdo di Coltano ti conobbi e ti ebbi come collega nella Scuola 
Elementare di Ossaia. Fu ]x>r me una gran fortuna incontrarli 

come collega, Jxircbé in te io riconobbi presto non soltanto l'insegnante 
dei tuoi alunni ma un maestro di vita per me e jx>r tutti coloro clx'già ti 
conoscevano o che ti hanno conosciuto nel tempo ed hanno perciò 
saputo apprezzarti per quello clx‘ tu eri.

'Fu uomo integetrimo come jxidre, come maestro, come consigliere 
com um k e circoscrizionale e come cittadino hai saputo essere guida 
per ognuno di noi che ora siamo qui a piangere la tua dijxiriita ed a 
darti l'ultimo addio.

Addio dunque Leone; la morte ha avuto purtroppo il sopravvento 
anche su di te che, con ti fare leonino, non mostrando mai Jxuira di 
nulla e di nessuno, ti sei sempre cimentato in m ilk imprese senza mai 
mostrarti incline al compromesso, ti sei sempre prodigato nell 'esclusiw 
interesse del prossimo e soprattutto dei tuoi concittadini tcmmtoksi.

Di costoro e per costoro sei stato infatti Presidente della “Pro Dx'o”, 
del Consiglio Pairocchiak, della Casa del Giovane nonclx> comjxmente il 
Consiglio sportivo terontokse.

Di costoro e per costoro hai fa tto  il coriisjxmdente fìer i giornali “La 
Nazione”, “L’Etmria'', “LaVocediCortomi".

Nell’interesse dei tuoi concittadini di Terontola ma anclx di quelli di 
tutto il Comune di Cortona hai svolto con diligenza e Jxissione l'attività 
di consigliere comunale jx;r ben 15 ani e quella di consigliere circoscri­
zionale Jxfr oltre 7 anni

'Tutti coloro, che in qiuddxì modo Ixmno avuto contatti con te nel 
tempo, hanno avuto modo di apprezzarti{xr le tue doti, la tua disjxmi- 
hilità, il tuo altmismo e lo dimostra il fa tto  c!k  questa mattina tutti i 
tuoi concittadini di Terontola e delk frazioni lim itrofe son qui a 
renderti l ’estremo saluto.

Anch’io son qui con loro e come loro commosso e m i mdo tremare 
le mani e m i setdo tremolare la loce così come acauleia a te quando 
intraprendevi a leggere qualche poesia o qualche capitolo del libro di 
testo ai tuoi scolari o quando davi inizio ad un tuo intervento in 
Consiglio comunale tutto compreso com 'eri e \)erciò sempre emoziona­
to, nel tuo arduo e grande compito di insegnante nonclxl di maestro di 
vita.

Felice J)er averti avuto come collega nella scuok, come amico nella 
vita ti abbraccio calorosamente mro Lxxme e ti grido insieme agli altri 
tuoi amici qui presenti ADDIO o meglio ARRl\EDERCL

Alfìero .Scarpini (Mac'stro)

ALBERGO-RISTORANTE

T̂ o-Uùie
CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★★★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074

PAGINA ^



L’ETRURIA N. 15 DAL TERRITORIO 31 AGOSTO 1998

MERCATALE A s fa lta te  d u e  s tr a d e

IL DOLCE E L’AMARO  
D I U N ’ESTATE CALDA

I
nizùuido (kil dolce, dagli inter­
venti cioè che abbiano visto in 
positivo nell'estate ormai 
inoltrata, dobbiamo segmdare 

Tavvenuta ashilMura di via del Pi­
gnattaio e di via Mazzini bis. 
Queste due strade del paese, nate 
coi nuovi (|uartieri periferici, 
enuio rimaste sinora indecorosa-

pieno luglio fino ad agosto 
avanzato, nonostante ripetuti 
solleciti, non è stata presa nella 
dovuta considerazione la nutrita 
presenza di turisti che giornd- 
mente aggiungono i loro rifiuti a 
quelli della popokizione residente; 
non si è tenuto conto del- 
l'aumentato lavoro dei luoghi di

' ì , - - - v -, ‘. A  '

mente fangose o polverose per 
anni a scapito delle moderne 
abitazioni che le fiancheggiano e 
delle famiglie che vi risiedono. 
Ora esse, assieme 'alla via del 
(’/asale e a un tratto della sLiPale, 
formano un agevole perimetro 
quadrangolare contorn-ato da 
piiuite e gl'ardini, bene illumin;ito 
di sera, confortevole luogo per chi 
ci abita e per brevi, tranquille 
pxsseggi'ate.

.{-i-

ristorazione; non si è infine tenuto 
conto delle feste del paese, che 
hanno d'ato luogo a massicce 
partecip'azioni 'alle cene 'all''aperto, 
tutto ciò con il risult'ato di una 
visione mauseabonda di c'assonet- 
ti, per giorni e giorni stracolmi e 
rc*sponsabili di odore disgustoso 
dilìiiso in Ritto il p'aese.

Da Ferragosto in poi ci è 
sembrato constaPare un più 
frequente prelievo del loro conte-

Venendo poi idi'amaro, un 
amaro che non aiuta certo a 
digerire, questa estate, come nel 
capoluogo e in 'altre frazioni, si è 
ingigimtito notevolmente imche 
qui il problema dei cassonetti. In

mito. Speriiuno che per la prossi­
ma estate il provvedimento sia 
preso in tempo.

M.R.
Nelle foto: Le due vie asfa lta te  
viste p rim a  dei lavori.

ACQUISTATA AUTO NUOVA 
AD USO DELLA MISERICORDIA

La C onfraternita d i M isericordia della Val d i P iede ìm  acquistato  
nei giorni scorsi una  Fiat Punto, versione diesel, da im piegate p er i 
servizi socio-san itari a  fa vo re  d i questa popolazione. Ne trarranno  
effettivo beneficio tu tte  quelle persone am m alate e/o anziane che, 
non potendo da sole fa r e  fro n te  a l disagio degli spostam enti, n e­
cessitano d i visite specialistiche, accertam enti diagnostici e  varie te ­
rapie nei cen tri lim itrofi.

I l p residetite G iorgio R iganelli e  i  volontari della M isericordia 
desiderano ringraziare vivam ente, anche tram ite il nostro giiotnale, 
la C oncessionaria B on insegn i F iat d i Sansepolcro p e r  le am p ie  
c^evolazionipraticate nella vendita  d i questo autom ezzo. M.R.

ANCHE DA MERCATALE UN PENSIERO 
ALLO SCOMPARSO LEO PIPPARELLI

I
a morte del maestro Leone 
Pipparelli, avvenuta nella 
, sua Terontola il giorno 15 
'agosto, ha suscit'ato una 

mesta eco 'anche a Merc'atale. 
Diverse sono le persone che qui 
lo conoscevano per i suoi trascor­
si impegni nelle attività giornalisti­
che, nelle organizzazioni sportive 
e negli organi amministrativi, ma 
un ricordo più vivo e profondo 
rim'ane ancora nella mente e nel 
cuore di alcuni nostri compaesa­
ni, oggi ultracinquantenni, che nel 
lontano 1948/'49 lo ebbero come 
vidido e appassionato insegnante 
nella scuola elementare di questa 
frazione.

Fu proprio in quell'anno 
scolastico che il maestro Pip- 
p'arelli, dato il lavoro che gliene 
forniva l'occasione, si sentì spinto

CO RTO NA

ad approfondire la propria cono­
scenza di questa realtà n'aturale, 
sociale e storica, da cui trasse 
argomento per 'articoli di descri­
zione e di sincera 'ammirazione 
riguardanti la Val di Pierle, da lui 
spesso definita "la verde valle del 
tabacco".

Fra coloro che ne hanno 
sempre stimato le molteplici doti - 
prima fra tutte l'integrità e l'ener­
gia morale - c'è pure don Franco 
Giusti, nostro parroco, il quale lo 
ebbe più tardi maestro nella 
piccola scuola di Ossaia.

Noi, che gh siamo stati non 
solo colleghi ma fraternamente e 
lungamente legati da reciproci 
sentimenti di amicizia, ricordere­
mo il caro Leo con Umto affetto e 
con vivo rimpi'anto.

M .R u^u

P ittu r a  e s te m p o r a n e a

VniHÌEMlOimHÌNAaWAlE 
“O n À  DI CORTONA 1 9 9 r

I lQuintierePecciovemrdicon il 
patrocinio del Comune e con la 
collaborazione della Panai Po­
polare di Cortona, organizza 

l ’Vlllprem io internazionale di 
pittura estemporanea, avente per 
tema: “Cortona unim m agine di 
seduzione".

Sponsor ufficiale della manife- 
stazione la ditta di colori Maimeri. 
Dal regolamento stralciamo le 
notizie essenziali. Ogni artista 
potrà partecipare con una sola 
opera eseguita con qualsiasi tec­
nica, la misura della tela non potrà

QUiNTIERE PECCIOVERARD! CORTONA
con y Patroc^io del COMUNE DI CORTONA 

e  la collaborazione deSa BANCA POPOLARE Di CORTONA

SPONSOR UFFICIALE DITTA MaiMeRi

VII!” Premio Internazionale 
di Pittura Estemporanea 
“CITTÀ DI CORTONA”

1998

Tem a

“CORTONA 
UNIMMAGINE 

DI SEDUZIONE’
5 - 6 SETTEMBRE 1998

essere inferire a cm. 40x50.
Il premio si svolgerà nei giorni 

5  e 6  settembre. La timbratura delle 
tele dei pariecipanti avverrà dalle 
ore 7,30 alle 13 del 5  settembre e 
dalle Ole 7,30 alle 9,30 del 6  settem­
bre.

La consegna delle opere av- 
m m ì indemgabilmente entro le ore 
13 di dom eniai 6  settembre.

Le opere dovranno essere 
consegnate decorosamente incorni­
ciate; membri del consiglio del 
rione vigileranno affinché le opere 
siano palizzate in loco.

La giuria degli esperti proce­
derà alla nomina del qnadm vinci­
tore del prem io di pittura Città di 
Cortona e fo m u le ià  una graduato­
riafino al 20 posto.

Saranno infatti prem iati con 
buoni acquisto i prim i 20 classifi­
cati, il prim o con L. 1.500.000, il 
secondo con L. 700.000, il teizo con 
L. 500.000, il quarto con L. 400.000, 
tutti gli altri con L. 300.000.

E ’ prevista anche una sezione 
dedicata ai giovani pittori, clxsono  
tutti colom clx  non hanno supem- 
to il quindicesimo anno di età. So­
no previsti per i prim i classificati 
cinque prim i offerti dalla ditta 
Maimeii.

Questa offrirà anche ai prim i 
venti classificati, cavalletti in fic io  
per tamia della ditta M abef Darà i- 
noltre a tu tti i partecipanti non 
premiati, come am asio, uno spre- 
mituho in plastica.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Vendo Fiat tipo I6OO SX luglio 1995, ABS, AERBERG, climatiz- 
zatore, allarme, impianto stereo, gomme nuove, a L. 19 milioni. 
Tel. ore ufficio 'allo 0575/905976
Prossimità cimitero Farneta affittasi area mq. 1300 parz. asfal­
tata, ampio fronte stradale, impianti: acqua, luce, chiosco con 
W.C., box metallico, adatto deposizione materiali. Tel. 
0575/905442 ore pasti
Shiatsu - te rap ia : pressioije digit-ale, dalla medicina tradizio­
nale cinese. Tecnica per il rilassamento, per mantenere e 
riacquistare l’equilibrio dell’energia, per la prevenzione e cura 
del ni'al di schiena e algie in genere, utile contro stress, ansia, 
depressione, esaurim enti.... Tel. 0575/62965 - 601059 
V ersilia Marina di Pietrasanta a 100 m. dal mare affitto settem­
bre unifamiliare indipendente, 2 camere, 2 bagni + 1 camera 
soggiorno, tinello, cucina, giardino recintato ed arredato. 
Prezzo interessante. Tel. 0575/603571 - 0584/23361 
C ercasi in affitto urgente locale magazzino deposito mq. 
200/400 prezzo di mercato periodo lungo con piazzale camio­
nabile e con adeguato terreno esterno per mezzi di trasporto 
Cortona e dintorni. Tel. 0575/604357 celi. 0335/6443052 
C ortona centro storico cedesi attività ristorazione. Se interes­
sati tei. al 0575/630575
C ortona (Ar) affitto per vacanze referenziati unifamiliare del 
300, piacevolmente arredata camera 2 posti letto, cucina, 
bagno doccia. Tel. 0575/603571 oppure 0584/23261 
C ortona (Toscana) affitto per vacanza famiglia referenziatissi- 
ma, 1 km dal centro storico, bella casa padronale d ’epoca 
arredata: salone, cucina, studiolo, quadricam ere, 2 bagni, 
giardino e pineta. Tel. 0575/603571 oppure 0584/23261 
Affittasi C'amucia zona centrale negozio/ufficio mq. 40 comple­
tamente ristrutturato, riscaldamento autonomo. Tel. 02/743463
- 02/29523095
Napoli Via Ghiaia (Piazza Plebiscito) affittasi casa vacanze 80 
mt. dal mare. Tel. 0884/964071
Gargano Peschici, casa vacanze privato affitta in prossimità 
villaggio turistico con possibilità utilizzo dei servizi. Tranquillità 
e verde, accettasi animali piccoli media grandezza. 
0884/964181
Vendesi per trasformazione a gas, impianto di termosifone a 
gasolio ovvero caldaia di 200.000 calorie, bruciatore, pompe, 
centralina, termostato che regola la tem peratura interna in 
rapporto a quella esterna. Impianto perfettamente efficente. 
Prezzo interessante. Tel. 0575/603700 
Affittasi a Sodo di Cortona, appartamento, ammobiliato e non, 
3 camere, cucina, sala, bagno, posto macchina, riscaldamento 
autonomo. Tel. 0575/612793
Vendesi a 7 Km da Cortona tipica costruzione pietravista, 450 
mq, due unità abitative indipendenti, fondi, 2 annessi; da 
ristrutturare in parte. 415 milioni. Luciano Brilli via G. Ghezzi, 
10 - C-astiglion Fiorentino (Ar)
Vendesi casolare nel comune di Cortona in posizione molto 
panoramica. Terreno 10.000 mq. Da ristrutturare. Telefonare 
0575/604161 - Celi. 0335/6473644
Affittasi appartamenti ammobiliati anche per brevi periodi. 
Telefonare 0575/604l6l - Celi. 0335/6473644 
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale piano terra fronte 
strada con b-agno (mq. 36). Cat. A/10 (ufficio). Tel. 62152
( 12,3 0 - 13,30)

BUO NO OM AGGIO
p e r  la  p u b b lic a z io n e  d i un  a n n u n c io  e c o n o m ic o

testo :

C ognom e

Nom e

Via

Città

N°
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PER IL 50° DI DON FERRUCCIO LUCARINI
Di don William Nerozzi

Eri tre quande che fusti ordenèti.
El Vescovo a qui tempi guèsi ogni anno 
unn’arguvia a ordenère i'préti 
e pe’n bisogno un se facea gran danno, 
a mandimne calcun, tinto ce l’éa, 
anco fori de qui du’ bisignèa.

Mo, de tre ch’èri, armaste se’ tu solo. 
Don Annibel poarin, ch’ai Tlirrione 
el Vesco l’éa mandeto, un grande dolo 
lasciò in tutte quante le persone 
perch’éra brèvo e non se dea punt’èrie 
(luantunque ‘na bravura straordénèria 

aesse pe’ la muzzaca, e sonòre 
sapea non su l’armonium el pianforte, 
ma chitarra e viulin, ch’èra un piacere 
stallo ascoltò. Pochòto che la morte, 
de tutto quanto 1 clero cortonese 
el muzzoco più ‘n gamba gUè ce prese.

L’altro prète che ‘nsième a lu’ ordènòto 
èra don Tissilhn che ne vinìa 
da San Lorenzo. Era un po’ stonòto 
e quando andò a Sieno tuttavia 
comme cantore fece unfigurone 
e ora ve ne dico la ragione.

Cantò la Messa, ma li a l’altère 
aea don Annibele vicino 
e allorquando c ’èra da cantóre 
solo la bocca aprìa el poarino, 
e l’amico cantòa. - Era stonòto?!?! 
disse la gente. - Ma ghi l’han ‘nventòto?.

El peggio fu la sera a la funzione 
el “Tantum ergo” quand’ebbe a ‘ntonòre. 
La su’ boce ‘n volea sintì ragione, 
lu cantò, ma fu tutto uno stonòre; 
le hi così che sol doppo poc’ore 
perse la fama d’esse un gran cantore.

Ma mo vinimo al nostro festeggòto 
che de sti tre ò l’unnoco ch’ò vivo.
Fatto prète dapprima fu mandòto 
a le Chinacce. Pien de zel, ma privo 
d’esperienza, ce stette appena un anno 
e venne via prima de fè ‘danno.

De lì siccome Togno de Barasse 
per Munsigbolo èa lascio vi’ Fasceno, 
ce vette lu, e, mica per arfasse 
ma perchè lu’ è moderno, pièno, pièno 
ad avè gne risei l’elettrodotto 
e doppo quello anco l’acquedotto.

Cusì lu’ e tutto ‘1 popol podde bere 
‘n ‘acqua che "L’acqua vera” e “TUbveto” 
con questa qui un cian gnente da fère.
Chiunque lo poi di’ doppo c ’ha bète!
Se ghièma acqua del Vivo e, veramente 
con questa st’altre un cian da facce gnente.

E fece novo anco ‘1 Cimitèro 
ch’alora era a mezzo con Gabbièno 
tu ‘n fondo che quand’èra ‘1 temponero 
e pareggino piovea ara un pantèno, 
e via messa tra ‘1 lote, ‘na scuntrizia, 
la cassa, robba che facea tristizia.

‘N c ’èra manco la scola ‘Umèntère 
ma lu ce se ‘mpegnò e doppo ‘nfinite 
fatighe alfln gne risei falla fère.
Ma le fatighe unn’erono finite
che messe mòno al Circol parrogghiale
du ‘n se bastigna e du ‘n se parla mèle.

Ma siccomme lu’ fermo ‘n ce pu’ stè 
manco si uno ‘1 lega, missionèrio 
co’ la “Pro Civitate” a prèddèchè 
s’aggregò, e st’affè prese sul serio.
Da l’Alpi al Lilibeo fu famoso 
comme preddecator poco noioso.

Ma qiumtunque lontèno a preddechère 
fusse, non se acordò mèi de Fascèno, 
e ce portò un gioco che piacere 
piacque a paregghi. Anco da Foieno 
vennon, da ‘rezzo, ch’èra un gioco bello 
se ghiamèa gnentemen: Tiro al piattello.

Divennon tanti e ‘sporti i tiratori 
ma a sto punto avionno ad emigrère, 
a lascè la campagna ed a vi’ fori;

EDILTER s. r. l .

IM P R ESA
C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

gin vette ‘n verso Roma a fè ‘1 portière 
ghi a Prato a fè le maglie, che, poarini 
tutto èra meglio che fe ‘i contadini.

Sto poro prète ch’gni di’ scèmère 
vedea ‘ncontinuo la popolazione, 
pensò bèn ch’èra ora de cerchère 
un’altra cura con po’ più persone, 
e visto che via ‘1 numor sempre ‘ndiètro 
pensò bene de vini qui a San Piètro.

Sta cura ‘nfatti s’èra libarèta
en qui giorni. Don Aldo un po Twegghièto
Leon ftitto calonnoco e lasceta
aea sta cura e s’era liberete
de Mezzavia che ‘n ce la facea.
D’un giovono sta zona urgenza aea.

Appena giunto guminciò a pensò 
a calcosa de novo da ‘nventère 
grandi e pighini per potè a ttirè 
con giochi che potessono piacere 
a tutti. - Pensò un poco, e pu’: “Ch’spetti?
El meglio è fe la cursa de caretti”.

Da Cegliolo per arivè più afretta 
coi carretti nion giù a ruota de collo, 
ma a l’ultama curva, o che disdetta 
gireono a secco per un vire a mollo, 
specie ghi ‘nn ‘era prètoco baltea 
e la durezza de la via ‘saggèa.

Ma la ‘nvenzion più bella ch’ancor dura - 
e son guesi trent’anni - è de sicuro 
La Sagra de la ciaccia. De frittura 
l’odor se spande ‘ntomo. L’olio è puro 
d’uliva, no de semi e de lontèno 
ce vengo fin da ‘rezzo e da Foieno.

E’ l’otto de dicembre la giomèta 
de sta sagra. E’ gran solinnità.
En ghiesa è Festa de l’Immacolata.
En questo giorno già se pu’ assaggè 
l’olio novo de cui ricca è sta zona 
e giuddechère si l’annèta è bona.

Uomini e donne sono ‘ndafarèti 
perché la Sagra gne rieschi bène.
I furistier qui son rigliiamèti 
da l’odor de le ciacce. Ognun ce tiéne 
che tutto vedi ben, senza paura 
de vire ‘ncontro a ‘na buggiaratura.

Le donne ce n’è tante, ghi a 'mpastère 
le ciacce, ghi a spianè col rxsagnolo 
la pasta. A fè foco e a careggère 
le legne un c ’è le donne ma c ’è solo 
l’òmini cusì ha ‘gnun la su’ mansione 
en questo modo non c ’è cunfusione.

E qui funisco. Sono cinquant’anni 
che don Firruccio è doventèto prète, 
ed è ‘n prospera ‘ncora e senza affanni 
almeno a la lugghiéra e vedarete 
ch’anco si ha ‘n ‘età ch’è già ‘n pinsione 
‘nn ‘è un che se voi mettere al amtone.

E fa bène. Siccomme armasti pochi 
semo no’ prèti, gna tenesse sù.
Non ce se potrà mette a fère i giochi 
comme che se facea en giuvintìi, 
ma manco a fè i lagnoni. Donqua ‘n gamba 
anco si ‘n se poi bidlè la samba.

Ho ditto qui funisco, ma pénsèto 
unn’èo ch’oltre al giubileo del prète 
c ’è ‘n ‘altro giubileo e festeggèto 
va anco questo, che, si un lo sapete 
venticinqu’anni sono oggi passèti 
che Stanislao e Teresa son sposèti.

De don Firruccio sono ormèi de chèsa, 
che bisogno anco lu’ ha de compagnia 
e de tené pulite chèsa e ghiésa 
e ‘n più, sì lu’ha bisogno poi vi' via 
tranquillo che ci ha qui gente fidèta 
anco si un po’ diversa è la palèta.

Mo funisco davvero che calcuno, 
de già l’occhiacci ho visto che m'ha fatto 
più d’una volta e io ‘n vo ch’a nissuno 
‘1 boccon vèdi a traverso e quindi ratto 
invito tutti quanti gl’invitèti 
a fère un battimèni ai festeggèti.

SEMPLICI I PARTICOLARI
di S o n ia  F a b ia n e lli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933

llVmNDIiUMICOKK)NESE
di Rolando Bietolini

XXIV
Artomò 'nfatti ntu la Galilea, 
ma dovette passò per Simiaria, 
ndu ' 1 pozzo de Giacoblie st> ti'ovèa, 
lontèno calche passo da la ria.

Siccomme Cristo ‘n po’ de sete avea 
chjése de l'acqua pièn de curtisia 
a ‘na donna cli'id pozzo se ne stèa, 
e pròpio de quei pósti era natia.

A la Samaritana sembrò strèno
che ‘n Giudtx) gne clijedesse 'sto piacere,
ma disse Cristo; “’N vo' p;u’é rillèno,

ma 'n sè de certo con chj è a che fère.
Te podarebbe fère ‘1 secdijo pièno, 
si fiiste tu a chiederne da bere.”

XXV

la  donna 'sto discurso 'n Tèa capite 
e gne dimandò comme che fiicesse 
si de secchio lu’ ‘n era riftimito.
"Lacqua che te do io, si la bcHisse,

‘n ariste tu più sete a l’infinito 
Gisù rispose, e glie: "Co’ ‘ste promesse 
a damme la tu’ acqua io t’enrito;
“Meglio Siria però che te la desse

‘nsième alo  sposo tuo." disse '1 Signore. 
“Ma ‘n ho marito." Mor gne fece quella. 
“Cinque n'hè uti con gnm disonore,

e anche quel ch’hè adesso è 'na girella, 
idmen su ciò ‘n se’ stèta mentitore.''
‘Ste {Virole glie telson la favella.

ANATRA (NANA) IN SALSA DI OLIVE
Pulite bene l ’amitrci asciugatela, introducete neU’iuterno foglie 

di salvia, saie e  pepe; mettetela in una teglia con circa 40 gr di 
burro. Fatela cuocere al forn o per circa un 'ora condendola ogni 
tanto con Usuo sugo.

Ne! frattempo snocciolate le olile e  tritatele. Mettete a! fiuK o in 
un tegamino circa 30 gr. di buiyv, della farin a e aggiungete de! 
brodo, sempre mescolando, in npdo da ottenere una salsa legata: 
unite k  olive e  de! cognac, fa te  Éuocere fier ciim  dieci minuti, a! 
momento di servire preparate l ’aikdra in un piatto di jiortata caldo, 
versate la salsa sull'anatra e seivite subito.

Ingredienti e dosi:
1 luiatra, 70 gr. di bum), 200 gr. abbondimti di olive verdifarina. una 
tazza di brodo, I bicchierino di cognac, idcune foglie di sairia, sale e 
pepe.

COTOLETTE DI MELANZANE FARCITE
Tagliate le melanzane a fette ;dte circa cm., sistematele in un piatto 

inclinato, sidate e lasciate che facciimo l'acqua per idcune ore, (juindi 
fatele dorare in olio bollente, hisdatele poi sgocciolare in un foglio di 
carta assorbente. Tagliatele come una tasca; farcitele con prosciutto 
cotto, fontina e qiudche foglia di basilico, s;de e pei>e.

Passate le melanzane co,sì farcite prima nel pamdgiimo grattugiato e 
poi nelle uova salate Ic'ggennente. infine nel ixuie grattugiato. Friggetele 
in olio lìimimte e servitele calde.

Questo piatto può far parte di un fritto misto.
Ingredienti e dosi :

2 0 3 melanzane, 100 gr di prosciutto cotto, 100 gr. di fontina  
tagliata a  fette. Iximiigiano grattugiato, 2 uova, jxin grattato. Im ili- 
co, scdeeliejìe.

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI -------

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482
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Dal 28 settembre al 10 ottobre 1998

SEniMANADELL’ElIKO 
IN  V A L D I C H I A N A
C ari dirigenti scolastici, con 

la presente siamo ad 
inviarvi copia provvisoria 
del programma relativo 

lillà nostra iniziativa “Settimana 
deiriìuro’’ che, in sinergia con i 
Sindaci della Valdichiana e con il 
Prefetto d’Arezzo (Presidente del 
Comitato Euro provinciale), inten- 
diiuno realizzm-e tra il 27 settem­
bre e il 10 ottobre 1998.

Si tratta di una proposta che 
s’inserisce nei Convegni di “Civifcis 
98” e, che permetterà ;dle scuole 
della Valdichhuia di essere veicolo 
principale d’informazione e di 
studio sul nuovo futuro che ci 
attende. Infatti con (juesta “setti­
mana” le scuole della Valdichituia 
promuoveranno, nell’ambito di 
una tradizione, già ampiamente 
collaudata, quel rapporto “scuola- 
società” fondmnentale per i tempi 
nuovi della società italiana del 
“Duemila”.

Il Presidente 
(Prof. Ivo Ulisse Camerini)

Proprio per questo siamo a 
chiedervi, come da contatti perso­
nali intercorsi nei mesi di maggio- 
giugno U.S., di voler attivare il 
personale docente e gli studenti 
della Vostra scuola per una parte­
cipazione fattiva a questa iniziativa 
delibenmdo in proposito tramite i 
Collegi-Docenti convocati agh inizi 
di settembre.

La Vostra fondamentale colla­
borazione potrà contribuire positi­
vamente ad evidenziare i bisogni, 
le esigenze e le spenuize del terri­
torio della Valdichiana di fronte 
alla grande sfida dell’Europa 
Unita.

Riceverete il programma
definitivo e i materiali pubblicitari, 
tra il 10 ed il 15 settembre p.v., 
direttamente dal Distretto
Scolastico 32.

Nel ringraziarvi per la Vostra 
cortese collaborazione, vogliate 
gradire i più cordiab saluti.

Il Provveditore agli Studi 
(Dr. Alfonso Caruso)

I L  P R O G R A M M A

Dal 28 settembre al 10 ottobre 
1998 in tutte le Scuole del 
Distretto Scolastico 32 saranno 
promosse iniziative di conoscenza 
e di sùidio sull’EURO e suU’Unità 
Europea con momenti particolari 
di dibattito e di approfondimento.

In collaborazione con i 
Comuni di Cmstiglion Fiorentino, 
Cortona, Foiano, Incignano, 
Marciano; con le Associazioni 
Industriali Arezzo, Confai’tìgitmato 
e con il patrocinio del Comitato 
Provinciale Euro e con lo sponsor 
la Banca Popolare di Cortona.

Questo il programma della 
immifestazione in contemponmea 
a:

LUNEDI 28 settembre 1998
A Ciustiglion Fiorentino (Liceo 
Scientifico “G. daCiustiglione”), 
a Cortona (presso Sala Convegni 
S. Agostino),
a Foiano (presso Scuola Media 
"Marcelli”),
a laicignano (Presso Scuola 
Elementm’e), 
a Marciano 
Elementare):
Ore 9,30 - I\F()-P()I\T sidl’Piiro 
Saluti di: Autorità scolastiche e 
nqipresentanti del Comune, delle 
Associazioni e della BPC.
A Fokmo:
Ore 21,30 - Piazza della Colle-

( presso Scuola

giata: “Ma che cos’è questo Eu­
ro?”, commedia in dialetto chimii­
no presentata dal gruppo folklori- 
stico “I bifblk ”.
martedì 29 settembre 1998
Ore 9,30: Foiano (presso Sala 
Gervasi) dibattito su “Scuola e 
impresa”.
mercoledì 30 settembre ‘98
Ore 9,30: Castiglion Fiorentino 
(presso Sala Pinacoteca) dibattito 
su “Uuità europea e mercato 
del lavoro ”.

giovedì 01 ottobre 1998
Ore 9,30: Cortona (presso Sala 
S. Agostino) dibattito su “Europa 
del 2000 e pari opportunità ”.

venerdì 02 ottobre 1998 
Ore 8,30: Lucignano (presso 
Siila del Crocifisso) “L’Europa a 
dimensione di bambino ”.
Ore 10,00: Marciano (presso 
Sala del S. Crocifisso) “L’Euro a 
dimensione di bambino ”.

SABATO 10 ottobre 1998
Ore 9,30: Cortona (presso 
Teatro Signorelli) inconti’o conve­
gno su Globalizzazione, 
economia, scuola e societìi ".
Parieciiiano: un esponente del Go­
verno, due esponenti del mondo 
politico rappresentativi dell'lilivo e 
del Polo, un rappresentante del 
mondo sindacale.

Cinema e musica a Cortona

A QUALCUNO 
PIACE CORTO

N ei giorni 28 e 2 9 agosto 
alle ore 21,30 presso il 
Teatro Signorelli un’altra 
edizione di “A qualcuno 

piace corto” ovvero tutta una serie 
di cortometraggi di breve durata 
che tanto stanno appassiommdo gli 
amanti del cinema. Nella serata di 
venerdì 28 agosto ben otto corto­
metraggi, alcuni dei quali realizzati

e diretti da registi importanti come 
Ettore Scola, Mario Monicelli.

Altri otto cortometraggi per la 
serata successiva di sabato 29 ago­
sto. Tra questi ricordiamo il 
cortometraggio prodotto da Jova- 
notti della durate di 10 minuti. E’ 
una storia surreile imibientete tra 
l’Avana più nera e un sogno di li­
bertà circolare.

Un altro cortometraggio im- 
portente è quello che vede regista 
Vittorio de Sica, sceneggiatore 
Eduardo de Filippo inteipreti 
Sophia Loren, Marcello Ma- 
stroianni, Aldo GiuÉfrè. “Un con­
trabbandiere di sigarette riesce 
ad evitare il carcere grazie a 
sempre nuove gravidanze".

Presenta questa edizione 
Riccm'do Rossi, Torganizzazione è 
curata da Comida che è una 
associazione che ha lo scopo e la 
promozione di ogni forma d’arte, 
cultura e spettacolo.

La rassegna, giunta alla qutirte 
edizione, prevede oltre ad una 
selezione di cortometraggi italiani, 
scelti dai più recenti ed impoitanti 
festival, un omaggio al cinema 
italiano d’autore.

POLEMICHE INUTILI E ARROGANTI
La presenza di Cortona a Uno Mattina 

ha suscitato qualche polem ica

D iavolo di un Direttore, non sapevo che ti eri conveitito al sociologi­
smo volgare tipico del defunto comuniSmo reale. Titolando, infatti, 
una saccente ed arrogante lettera “Cortona a Uno Mattina” sembri 
anche tu sputare su di una iniziativa vantaggiosa per Cortona e nate 

casualmente in una cliiaccliierata tra colleghi; ti assicuro, senza raccoman­

dazione alcuna e/o inteivento di alcuno a qualsiasi livello.
In altri tempi non avrei preso carta e penna per scriverti queste due 

righe, ma. .siccome “mala tempora currunt" ed miche stimate canizie abban- 
dommo gli antichi riti della serietà e dell’onestìi intellettuale per sposare i 
"nuovi riti protestantici”, mi trovo costretto, per quanto mi riguarda, a 
resiiingere al mittente le accuse d’ignonuiza, che, strumentalmente, mi si 
voiTebbe addebitare.

Naturalmente la presente non vuole mettere in discussione la nostra 
lunicizia personale, ma far rilevare alle diverse donne Prassede, che s’aggi- 
nmo miche nella nostra splendida ed amata Cortona, che il sottoscritto e gli 
altri limino semplicemente partecipato (con piacevole diveittmento) ad un 
talk-show di Rai-Uno e non ad un meeting del Mit o ad un dibattito alla 
Sorbona.

Imito, per dovere di cronaca e per riportare il tutto alle dovute dimen­
sioni.

Ritengo, peitinto, cliiusa la questione poco “venerabilmente" aperte e ti 
assicuro che non vi ritornerò sopra miche se tu decidessi di dare nuovo, 
inutile spazio ad una polemica che non avresti dowto far nascere.

Distìnti saluti.
Ivo Camerini

Presidente Distretto Scolastico

RACCO NTA N O N N O
Raccoglievamo pigne per il fuoco 
rastrellavamo l’erba già falciata 
cercavamo lumache sui muri 
acchiappavamo maggiolini sulle rose 
e poi stanchi sedevamo stdle scale di casa 
io per fumare una sigaretta 
tu per consumare la merenda 
e intanto mi pregavi 
“Racconta Nonno”
Così inventavo storie di grilli 
cicale, form iche e di lumache 
con gran finale di balli e di allegria 
e melme tu riempivi la testa 
di perché e di Racconta Nonno 
pensavo alla gioia che tu mi davi 
in quegli attimi
che non sarebbero mai più tornati.

R.S.

IL T E M PO  VOLA
Il tempo passa, 
dimmi che va la città?
Ti sei fatta donna 
nascosta tra rami di mimosa 
0 di salici piangenti del giardino. 
Ti incontro, certo, per caso, 
ti vorrei anche dire 
non serve un altro amore.
Inventa un colibrì 
a passeggio con un cane 
ci troverai perfettamente.
Il mare mi dici,
ricordi il costume rosa
Sì, mi ricordo però solo
acqua, acqua, acqua, acqua,
ipiedi sugli scogli e ancora acqua,
acqua...
Ne ho quasi paura 
E’ vero il tempo vola.

Albano Ricci

à

IMPRESA EHILE

IV^attoini
^il

Piazza Signore!!] /  
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247

HI*FI
il BERNASCONI li

insta llaz ione HI-FI au to  
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

centro assistenza Sinudine 
Tel. 0575/603912 - Cortona (AH)

■ce., da. m .l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tei. 0575/630623 - Fax 0575/630458

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - C orton a (A r)

Tel. 0575 /6 3 0 2 5 4  - 62076

Ristorante serale -  Su prenotazione aperto anche a pranzo
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Approvato il piano di indirizzo per la Regione

L’AGRICOLTURA IN TOSCANA
In una realtà agiicola, nella qiuile 

sempre più esasperata appare la 
situitzione di dipendenza dei 
processi produttivi deU'economia 

di mercato, le are pedo-climatiche 
svantaggiate vengono a trovarsi in 
crescente condizione di margiiiidità 
socio-economica. Data quindi la ne­
cessità di utilizzare queste aree eco- 
nomicsimente penalizzate, si palesa 
indispensabile Tindividuazione di 
;igro-esistemi idonei dia ottimizzazio­
ne deU’uso delle risorse in grado di 
garantire il mantenimento delle 
integiitìi delle stesse nel tempo.

E’ una problematica che negli 
utlimi anni ha suscitato un grande 
interesse, non solo nelTambito regio- 
nde e nazionale, ma anche nei Paesi 
europei ed extra europei gravati da 
situazioni ambientah ad elevato 
rischio di degrado. Grazie, quindi, 
alle numerose iniziative promosse 
dalla CEE, si è anivati a delle disposi­
zioni legislative adeguate per l’incre­
mento delle attività agrituristiche 
ricreative con il duphce scopo di 
legare l’uomo al territoprio e salva­
guardare le risorse ambientali.

E a prooposito di agriturismo in 
Toscana è bene dire che esso è diven­
tato da alcuni anni un fattore impor­
tante ed essenziale dello sviluppo 
dell’agricoltura e del turismo, svol­
gendo anche una funzione di tutela 
del paesaggio e del territorio rurale.

La domanda agrituristica è in 
continuo aumento: nel 1996 si sono 
registrate oltre mezzo milione di 
presenze, tra cui spicca il dato della 
provincia di Siena che ne registra ben 
265 mila. Le aziende agrituristiche 
sono passate dalle 377 del 1991 alle

1226 del 1997, con una disponibilità 
complessiva di 14272 posti letto.

Proprio questa vorticosa crescita 
dell’agriturismo toscano ha consiglia­
to alla Regione di non lasciare il 
settore ad uno sviluppo spontaneo ma 
di individuare una strategia di qualifi-

quademo deH’agriturismo, la attiva­
zione di un sito internet per promuo­
vere l’attività agrituristica in tempi 
reali, il completamento della segnale­
tica per facilitare l’accesso agli ospiti.

Ulteriori inteTOnti saranno 
rappresentati dalla costituzione di un

cazione nel medio periodo. In questa 
direzione va il piano di indirizzo che 
punta essenzialmente ad offrire una 
semplificazione interpretativa dèlie 
norme esistenti ed a far chiarezza 
nelle competenze attribuite agh enti 
preposti al controllo, tra cui il 
Comune è indicato come il principale 
ente operativo.

Il Piano punta inoltre alla promo­
zione e alla divulgazione dell’attività 
agrituristica: in questa direzione va la 
pressione della pubblicazione di un

Cura e 
prevenzione

M APHEIANDRA
fAPHELANDRA SQUARROSA; 

Nome commw. Afelandra 
^  Forma-, perenne sempreverde con 

foghe appariscenti dalle venature 
crem a e con spighe terminali 
gialle; altezza da 30 a 60 cm. 
Fioritura-, da giugno a  novembre e, 
talvolta, oltre questo periodo.

Provenienza-, Brasile.
Condizioni ambientali di coltivazione-. La tem peratura minima 
richiesta varia da I 6 a  18° C. in fioritura e 12° C. dopo la fioritura; 
preferisce atmosfera umida e terriccio umido e molta luce ma non sole 
diretto.
Propagazione-, per hdea apicale in primavera 0 in estate; cimare per 
stimolare i germogli laterafi.
Acqua-, ogni giorno spruzzare dall’alto specie durante l’estate.
Terriccio idoneo: 3 parti di terriccio universale, 1 di torba e 1 di sabbia 
grossa.

MALATTIE
1) Colletto e radici anneriti e sfaldati.
2) Appassimenti improvvisi, annerimenti dei vasi interni.
3) Foglie deformate e appiccicose.
4) Pagina inferiore invasa da insetti bianchi.
5) Foglie ingiallite e bronzee con tenui ragnatele.

CAUSE
1 ) Sono presenti dei funghi del genere PYTHIUM e RHIZOCTONIA
2) E’ presente il fungo VERTICILLIUM che sopravvive nel terriccio per 
parecchi anni.
3) Gh afidi, detti anche pidocclii delle piante, provocano tah danni.
4) In questo caso si tratta degli ALEURODIDI0 moscerini bianchi
5) l a  presenza degli acari, in particolare del ragnetto rosso, comporta 
ringiallimento delle foglie.

RIMEDI
1) E’ preferibile distribuire con l’acqua d’irrigazione FOSETIL AIXUMI- 
NIO 0 BENOMYI., anche in miscela tra loro.
2) Deve essere eliminata la pianta ammalata.
3) La piajita viene irrorata con PIRIMICARB 0 ETIOFENCARB
4) Irrorare con PIRETRO 0 FENITROTION
5) Irrorare con TETRADIFON addizionato con DICOFOL 0 PROPARGI- 
TE.

Fna

osservatorio sulla domanda e sull’of­
ferta ed, in particolare, della nuova 
classificazione delle strutture che, 
stabilendo i requisiti minimi necessa­
ri, spingerà le aziende ad innalzale il 
livello qualitativo dei loro servizi. In 
questo senso inoltre la Regione 
attiverà anche corsi formativi per il 
personale e gli imprenditori s^turi- 
stici. Il Presidente della 2a Commis­
sione, Pedro Losi, illustrando il piano 
di indirizzo per Fagriturismo ha 
ricordato che i dati nazionali danno la 
Toscana al primo posto per numero 
di aziende agrituristiche e al secondo 
posto come numero di posti letto. 
Sono cifre incoraggianti che ci 
permettono di affermare che leggi 
regionali sull’'4 >riturismo hanno dato 
dei risultati positivi: in termini di 
integrazione di reddito e di occupa­
zione, di valorizzazione e restauro dei 
fabbricali nirali tradizionali, di risco- 
peita e promozione delle produzioni 
tipiche, di riequilibrato rapporto tra 
città e campagna. La Toscana ha sem­
pre puntato allo sviluppo”sostenibile” 
di tale attività con Tambiente perchè 
l’agriturismo diventasse “volano” di 
crescita sociale e di sviluppo di eco­
nomie tradizionali in boighi e nuclei 
latrali, più volte dimenticati da ogni 
attività di pianificazione territoriale.

E’ possibile stimare che il valore 
economico dell’'4 >riturismo in Tosca­
na supera i centoventi miliardi annui. 
Con questo piano di indirizzo per 
l’Agriturismo la Regione non solo fa 
cliiarezza e semplifica le procedure 
operative per l’applicazione della LR 
sitU’agriturismo (la 76 del ‘94), ma è 
miche in grado di rilanciare per altri 
tre anni questa importmte fonte di 
entrata, chiamata a non entrare in 
colfisione con gH alberglii ed anche a 
fare attenzione che la quantità non 
soffoclii la qualità. Infine l’Assessore 
all’Agricoltura e Foreste, Moreno 
Periccioli, ha ricordato che la 
Toscana ha sempre puntato ;dlo 
sviluppo delle attività agrituristiche 
perchésostenibili con l’ambiente e 
perché l’t^turism o può diventare un 
valore di sviluppo economico in 
alterantiva all’offerta turistica tradizio­
nale, oltre che un modo di concepire 
le vacanze tanto più in una regione 
ricca di borghi e zone rurali come la 
Toscana.

Alla spinta che è stata data allo 
sviluppo agrituristico occorre ora 
f u n g e r e  uno sforzo per qualificare 
l’offerta e gli operatori ed un impegno 
ix;r la promozione sul mercato.

Francesco Navarca

IL “MADE IN ITALY” 
SOLO ALL’O nO  TOSCANO

I a super produzione di 
olio di oliva resgistrata in 

j Spagna nella ormai tra- 
-J scorsa campagna olivico­

la, con il conseguente supera­
mento della quantità europea 
massima consentita, ha compor­
tato una consistente riduzione 
degli aiuti comunitari al settore,

Izi crisi dell'olio ha provocato 
vivaci proteste da parte degli oli­
vicoltori, specialmente nella Pu­
glia dove il prezzo delle olive, nel 
mese di febbraio scorso, ha fatto 
registrare un vero e proprio 
crollo.

Accanto a questo fenomeno, 
le organizzazioni professionali 
dei coltivatori hanno denunciato 
l’arrivo in Italia di ingenti 
partite di olio lampante pro- 
veìiiente dalla Spagna, rajfmato 
presso industrie compiacenti 
miscellato con olio di oliva di 
produzione italiano, colorato di 
verde, ed imbottigliato con 
etichette recante il marchio “ 
Olio extras vergine di oliva Mode 
in Italy”,

Tale operazione si è tentato 
di guistificarla con il fatto che la 
produzione italiam di olio extra 
vergine di oliva non soddisfa la 
domanda interna, né quella ne­
cessaria per k  esportazioni Giu­
stificazione industriale dura­
mente contestata.

Gli olivicoltori hanno quindi 
chiesto al Ministro per le Poli­
tiche agricok, intewenti a prote­
zione di un prodotto tipico della 
nostra agricoltura e che rappre­
senta in alcune aree del Paese 
una coltura priva di altei7iative.

Il Ministro Pinto, fin  dall’au­
tunno 1977, e già prima che la 
campagna okaria cominciasse, 
intervenendo al Consiglio dei 
ministri Europei dell’Agricoltura 
a Bruxelks e successivamente 
ponendo il problema al Com­
missario Pischkr, ha chiesto e- 
nergiche e solkcite misure a 
tutela della produzione italiana.

Innanzitutto una indagine 
della Corte dei Conti europera 
per accertare le reali produzioni 
di olive nei vari Paesi europei; la 
assegmzione di una quota lui- 
zionak garantita, in modo che 
eventuali sfondamenti della qua­
lità europea non si ritorca con­
tro i Paesi rimasti dentro la pro­
pria quota.

Il Ministro Pinto ha inoltre 
chiesto la creazione di un ca­
tasto olivicolo (l’Italia lo possie­
de già), ed il blocco di nuove 
piantagioni allo scopo di evitare 
una pericolosa crescita delPof- 
ferta di olio sul mercato eurojxìo 
ed internazionale. Fenomeno 
che avrebbe negative ripercus­
sioni sui prezzi e quindi sid red­
dito dei coltivatori.

Ma una misura diretta il 
Ministro ha cuìottato per difende­
re gli interessi degli olivicoltori 
ed allo stesso tempo per tutelare 
adeguatamente le generalità dei 
consumatori.

Il marchio di garanzia: 
“Made in Italy”, potrà apparire 
soltanto sui recipienti contenen­
ti olio tratto dalle olive prodotte 
in Italia, Con il marchio “Made 
in Italy” non potrà qidndi essere 
immesso sid mercato olio extra 
vergine che non è tale e, tanto 
meno, prodotto nel nostro Paese,

L’obiettivo sarà raggiunto 
con un disegno di legge presen­
tato dal Ministro Pinto e che ha 
avuto già una prima approvazio­

ne da parte della Commissione 
Agricoltura del Senato,

Ora ilproriedimento è alTe- 
same della camera dei deputati 
per la seconda lettura e tutto

lascia supporre una sollecita e 
definitiva ratifica del testo delle 
nuoie disjxrsizioni legislatiiv.

E Nav iura

Sproposito di,., 
preparazioni

A cura di Peter Jager

Questa mltaIxirlianio di cosmetim con le piante, 
OovrehlK’ in teoria essere un articolo ritolto alle donne, 

ma non è detto clx anelagli uomini 
non siano inteivssati a curare la pmpria jKdle,

PELLE N O R M A L E
('z)me mmitenerla morbida, soprattutto ciucila del viso.
Idrolito di Altera.
Irer Klrolito si intende dc'cotto, infusione, macerazione in acqua, della 
i n m i u i .

L Altea e una pimita facilmente re'peiibile in lùuinacia 0 Erboristeria e 
culm ini ctstanze mucillaginose che aiutmio a mmitenere la pelle 
iiKib Li
Altc-a tion g in 1 litro di acqua: far bollire per 1 minuto, raffrcxkLu'e e 
con un batuffolo di cotone cospargere il viso, dopo 15 minuti lavarsi 
solo con acqua.
Oppure si può usare
Idrofilo di Semi di lino e Malva
Semi di lino e Malva fiori, 5 g di entnunbi, in acqua. Poitme ad ebolli­
zione, raffrcxldare, filtrare ed ajvplicare con cotone sul viso; doito 15 mi­
nuti lavarsi con acqua, senza sajvone.
Al posto di lino e Malva possiamo irsair 10 g di Unisca e proccxlere 
nello stesso modo.

All’applicazione di questi idrofili occoire far seguire un lav;q>gio con 
acqua.
I seguenti invcw bisogna lasciarli stx:care sulla pelle .senza lavvu î ])oi 
con acqua.

Come emolliente e calmmile possiamo usare i fìoii di Sambuco (ivimita 
presente nella nostra zona).
Sambuco fiori 100 g in 1 litro di acc]ua, far bollire per 10 minuti, 
raffrcxldare e filtrare. Appliaire come al solito.
Possiamo utilizzare anche la Camomilla fiori - 25 g in 1 litn) di acciua - e 
procedere allo stesso modo.
Se invece usiamo la Camomilla Romana, 50 g in I litro di acijua, 
ottenùuno un buonissmo tonico.
Acque distillate
Utilissime le acc]ue distillate di piemie, che però dobbieuno aajuisLtre già 
pronte in quanto per la distilhezione in ca.sa occom uio macchinari 
ajvpositi.
Ottima l’acqua distillaUi di Rose, pura senza ])n)fumo aggiunto; strofina­
re bene il viso la sera con cotone, far asciugare e non lavure con ac(]ua: 
vi troverete con una pelle morbida e vellutata e k'ggennenle |)rofuni:iUi.
Come rinfrescante e tonificante possiamo usare im])acchi con vegetali 
tipo il Cetriolo; tagliare a rondelle, strofinare per 20 minuti con 
movimenti rotatori, lasciare asciugare e sciaccjuare poi con acijua calda.
II Cetiioloè ricco in Vitamina A, sali minendi e zolfo, rinfrt'sca e tonifica 
la pelle.
Anche 250 g di Carola fiidlati insieme a 50 g di Olio di Maidorle, vemno 
a costituire una "crema" che va disposta su una garza ixl :q)plicaia ])ei' 
30 minuti. Sciacijuare con acqua tiepida. Fare aj)i)licazioni una volta la 
settimana.
Gionialmente un latte così com])osto:
Far bollire 50 g di foglie di Malva in 2(K) g di latte .scranato fino a che la 
Malva è ridotta in poltiglia; aggiungere 10 g di Olio di Avocado e ivassarv 
il tutto in fridlatore 0 omogeneizzatore; ajtplicare (]ui*sta pastella sul viso 
per 10 minuti, m assai^ando; lasciare st*ccare e lavarsi con accjua. 
la  mucillagine itresente nelle foglie di Malva e l'olio di .Avocado ckumo a 
questa “maschera " un potere emolliente che rende la pelle liscia, soffice 
e vellutata.
Una avvertenza imporUuite:
L’acqua impiegata per gli idrofili, deve essere Ixdlita di fresco; se |x*n.sia- 
mo però di prepararne una certa i|iumtità per |)iù giorni, ;dlora dobbia­
mo ricorrere a dei conservanti: non piace a nc-ssuno uscuii ma se voglia­
mo evitare lo svilup|)o di muffe e batteri ( dato l'uso di sostanza* vc*gelali) 
allora dobbiamo necessariamente usarli: si tnilla comuniiue di sostanze 
ammesse ckdla Fannacopc*a Ufficiale e possicuno c|uinili rivolgerci al 
Fannacista jx 'r reperirli e per avere infonnazioni sull'uso.
Rivolgersi quindi ;d Farmacista |x*r reperirli e per avere infonnazioni 
sull'uso.

Dr. Peter Jager - Casella Postale, 40 - 52044 Cortona (Ar)
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Si fa  poco e t nodi vengono al pettine e  chi subisce è  Pantalone

TUBI CORROSI E VECCHIA POLITICA
C he quello delTacqua sia 

stato il problema delFesta- 
te 1998 e lo sia ancora 
adesso è inutile negarlo. 

Ciascuno di noi ha subito 
piccoli 0 grandi disi^ che hanno 
necessariamente cambiato le 
nostre abitudini, anche quelle 
idimentari.

Tutti a dare addosso a 
Cortona Sviluppo, ente gestore 
dell 'acquedotto Comunale.

Per chiarire la situazione e 
per trovare responsabilità, 
perché il disagio non si ripeta più 
in futuro, i Consigheri Comunali 
di opposizione (Manfreda, 
Lucani, Milani, Mammoli e 
Marri) hanno chiesto un consi­
glio comunale straordinario dove 
si fosse potuto discutere il 
problema di fronte alla popola­
zione.

Nella Commissione preposta 
convocata il 24 agosto alle ore 
21, precedente il Consiglio del 31 
(che si è svolto dopo la chiusura 
di (|uesto numero e del quale 
parleremo prossimamente) 
erano presenti vari consiglieri 
comunali, il Presidente della 
Cortona Sviluppo Vitali e iTng. 
Menchetti che ha esposto la 
relazione che di seguito pubbli- 
chiiuno integralmente.

1 dati, se esaminati con atten­
zione, evidenziano, e questo ci 
sembra veramente incredibile 
che Tacquedotto che serve 
Cortona ha una percentuale di 
perdita pari al 50 %, vale a dire 
che su 1000 metri cubi che 
arriv;mo nei nostri nibinetti ce ne 
sono altri 500 che si disperdono 
nel nulla.

A Camucia la situazione è 
solo leggermente “migliore”, la 
percentmile infatti è del solo 20% 
di perdita.

Perchè alle nostre interpel­
lanze di due anni fa dove si 
evidenziava il pessimo stato delle 
nostre tubature hi risposto che 
andava mtto bene ?

Se il nostro impiimto avesse 
avuto nel corso degli ultimi ;mni 
maggiori attenzioni, se le tubatu­
re corrose evidenziate dai lavori 
della metanizzazione fossero state 
sostituite in quel periodo (come 
da noi richiesto e risparmiando 
sui costi), se una decina di imni 
fa si fosse previsto un investimen­
to pluriennale (come da noi 
richiesto) per un radicale inter­
vento , insomma se si fosse fatto 
qualcosa di serio la situazione 
sarebbe questa ?

E le responsabilità dei disagi 
allora con Pibature così fatiscenti 
di chi sono, solo di Cortona 
Sviluppo ?

Qu:di invece le responsabilità 
delle amministrazioni locali che 
si sono susseguite negli mini?

Troppo facile dire ora che da 
gennaio una nuova azienda 
supercomumde prenderà Tappid- 
to dell'acqua.

Si parla già di un piano venti­
cinquennale di intervento, il che 
può voler dire anche che per 25 
anni potremmo soffrire ancora!

Vi pare giusto? Loro sbaghano 
e noi, come sempre paghiamo.

Pubblichiamo di seguiono 
una relazione che è stata fatta 
dall'ing. Menchetti responsabile 
tecnico della Cortona Sviluppo 
SPA.

Questi dati sono riferiti alla 
data del 24 agosto 1998.
Cortona
La necessità nei giorni di punta è

di circa 1400 me ;d giorno circa 
(nei giorni di punto) di 1200 me 
al giorno (nei giorni normali)
La disponibilità di acqua è di 
1180 me al giorno dai pozzi di 
Montanare, di 20 me al giorno 
alTacquedotto delle sorgenti, di 
200 me id giorno dalla diga della 
Cermentosa.
Camucia
La necessiti nei giorni di punto è 
di circa 2400 me al giorno circa 
(nei giorni di punto) di 2000 me 
al giorno (nei giorni normali).
La disponibilità è di 1440 me al 
giorno da Montanare. C’è un 
deficit giornaliero di almeno 
560-960 me ;d giorno. 
Terontola, Riccio e Ossaia 
La necessiti nei giorni di punto è 
di circa 600mc al giorno circa 
(nei giorni di punto) di 500 me 
ai giorno (nei giorni nornudi). 
Disponibilità è di 400 me al 
giorno da Montanare e di 200 
me al giorno dalle sorgenti di 
Ginezzo.

In relazione ;dla disponibilità

di acqua derivante dai pozzi di 
Montanare, possiamo ricordare 
che gli 11 pozzi hanno una 
portata complessiva di circa 2100 
htri al minuto che equivalgono a 
3020 me al giorno.

Queste quantità di acqua sono 
destinate a diminuire in relazione 
all’abbassamento della falda 
dovuto agli attiggimenti sia da 
acquedotti che agricoli in partico­
lare per il tabacco.

La situazione meteorologica 
stagion:de per l’anno in corso ha 
visto un anticipo deH’estote già a 
partire dal 3 giugno; questi dati 
sono rilevati dalla stazione meteo­
rologica della Cerventosa posta a 
850 mt.

Si sono avute temperature 
intorno ;u 30° ed ;mche superiori 
con tassi di umidità con le 
seguenti punte:
giugno 33° il 6 e il 29 con una 
media mensile di circa 28°, 
luglio 41° il 24 e 36° il 20 con 
una media mensile di circa 34°.

Per qu'Mo riguarda le piogge

(intese come evento meteorologi­
co significativo in grado di incide­
re sull’invaso della Cerventosa) 
nei mesi di giugno e luglio non si 
sono avuti fenomeni piovosi. Solo 
nel periodo aprile-maggio è stato 
raggiunta la quota di massimo 
invaso ovvero 17 metri.

Questo anticipo del raggiungi­
mento della quota di massimo 
invaso (di circa un mese collega­
to con una stagione meteorologi­
ca sfavorevole, ha fatto che l’inva­
so della Cerventosa sia servito nei 
mesi di giugno, luglio e agosto ha 
mantenere i consumi di Cortona 
ed in quota parte (fino ad agosto) 
i consumi di Camucia.

Si è proceduto alla ricerca 
della disponibihtà di pozzi privati 
da utilizzare per l’emergenza e ne 
sono stati individuati sette sulla 
piiuia di MonLuiare.

Questi pozzi sono disponibili 
solo saltuariamente ed in casi di 
emergenza in quanto utilizzati 
dalle aziende agricole come detto, 
per l’innaffiamento.

Dal trimestrale “Fratres” n. 2/1998

U  NUOVA LEGGE
SULL’OBIEZIONE DI COSCIENZA
I

a legge approvata il 16 
giugno dal Senato in via 
, definitiva sostituisce la 
- J  legge del 15 dicembre 

1972 n. 722 e recepisce, tra 
l’altro, le 8 sentenze della Corte 
Costituzionale che dal 1986 al 
1997 hanno dichiarato l’illegit- 
timità di alcune parti di quella 
legge. L’obiezione di coscieìiza 
da beneficio diventa diritto 
soggettivo. Questo comporta

anche che sulla fondatezza delle 
motivazioni di coscienza 
nessuno può indagare.

E’ previsto un controllo di 
tipo amministrativo da parte 
dei Distretti Militari (ai quali va 
presentata la domanda di 
obiezione) per controllare la 
sussistenza o meno di alcune 
cause ostantive, cioè di quei 
casi in cui non si può accedere 
ai benefici della legge: porto

Una utile iniziativa delle farm acie

PASSAPO RTO  SANITARIO

Viaggitire è divenuto un feno­
meno sociale di gnmdi dimensio­

ni, chi per Jiffari, dii per trascor­
rere una vacanza, giovani, adulti 
ed anziani sempre più spesso si 
mettono in viaggio. Tlitto va bene 
fin quando non accade che serva 
la prestiizione sanitaria soprattutto 
d l’estero. Divento tutto più diffici­
le. E’ nato con l’intendimento di 
mutare chi viaggia il Passaporto 
Sanitario che è tradotto in sette 
lingue e descrive il proprio profilo 
smùtorio e deve porLito con sé ed 
esibito in caso di necessità al 
personale smiitario.

E’ distribuito gratuitamente in 
farmacia.

SCABlSlSrZARXO F IS C A U S  
E  iUWDVIIISriSTRATIVO
(A  CrmSADliy[.ESSAimRO VENTUBI)

SCADENZE DI MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 
RITENUTE FISCALI - Scade il termine per effettuare il vers'amento delle 
ritenute fiscali operate nel mese precedente.
INPS - DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il temiine per 
effettuare il versjunento dei contributi relativi ;ille retribuzioni corrisposte al 
persomile dipendente e m compensi erogati ai collaboratori.
IVA - CONTRIBUTI MENSILI - Scade il termine per effettuare la liquida­
zione ed il versiiniento dell’Iva.
DICHIARAZIONE DEI REDDITI - Scade il tennine per effettuare il versa­
mento rateizzato da parte dei contribuenti titoLtri di partito Iva.

mercoledì 30 SETTEMBRE
DICHIARAZIONE DEI REDDITI - Scade il termine per effettuare il versa­
mento rateizzato da parte dei contribuenti non titolari di partito Iva.

d’armi, condanne per alcuni 
tipi di reati, precedente 
domanda per entrare nei corpi 
armati delh Stato.

I tempi di presentazione 
della domanda di obiezione: 
fino alla fine del 1998 sono 60 
giorni dalla visita di leva, dal 1° 
gennaio 1999 sono 15 giorni. 
Dal 12° gennaio 2000 la visita 
di leva potrà non essere soste­
nuta a 18 anni ma essere 
rinviata negli anni così come 
avvietie oggi col rinvio per mo­
tivi di studio. 1 tempi di 
assegnazione: dal 1° gennaio 
2000 l’obiettore entrerà in servi­
zio entro 9 mesi dalla presenta­
zione della domanda. Un gio­
vane che accede al servizio civili 
come obiettore non potrà più 
avere ilporto d’armi anche dopo 
il servizio. La gestione del servi­
zio civile passa dal Ministero 
della Difesa a un nuovo Ufficio 
nazionale per il Servizio Civile 
presso la Presidenza del Con­
siglio.

II servizio civile dura quanto 
il servizio militare (attualmente 
10 mesi) e prevede un periodo 
di formazione e addestramento 
e un periodo di sewizio effetti­
vo.

Nelle convenzioni si potrà 
prevedere un periodo di forma­
zione aggiuntivo. Sarà possibile 
svolgere servizio civile all’estero. 
Viene istituita la Consulta 
nazionale per il Servizio Civile, 
composta da rappresentanti 
degli enti pubblici e privati e 
delle organizzazioni degli obiet­
tori, quale organismo di consid- 
tazione permatiente.

La copertura finanziaria 
prevista per la legge ammonta a 
120 miliardi annui Sono previ­
sti sei regolamenti di attuazione 
di questa legge da emaìiare 
entro i prossimi 5-6 mesi.

Per informazioni gli interessati 
possono rivolgersi alla Miseri­
cordia di Cortona o all’Agenzia 
Giovani - Comune di Cortona.

M  NOTA DI CHIARIMENTO 
DALLA FEDERAZIONE MEDICI
T1 n relazione alla noto a pag.ll 

del n. 14 (15 agosto 1998) del 
vostro Giornale dal titolo: 
"MOm MEDICI DI BASE NON 

HANNO ADERITO", la F.I.M.M.G., 
FEDERAZIONE ITALIANA MEDICI 
DI MEDICINA GENERALE, fa pre­
sente qumito segue:
- Seguendo una prassi, più volte 
stigmatizzato da questo SINDACA­
TO i medici di MEDICINA 
GENERALE sono stati informati 
dell'iniziativa soltanto alla fine 
dell'iter d'ideazione e progettazio­
ne e più precisamente: per quanto 
riguarda lo screening sulle neo­
plasie del colon-retto ci è stato 
ricliiesto in pratica d'individuare 
la popolazione a rischio e di fis­
sare r  appuntamento telefonico 
per l'indi^ne; per qumito riguar­
da la mammografia poi la nostra 
"collaborazione” avrebbe dovuto 
limitarsi ad apporre la firma in 
calce ad una lettera d'invito, da 
inviare alle donne, già redatto da 
altri.

E' evidente la contraddizione 
tra questo modo di procedere e la 
giusto affermazione che gli scree­
ning non riescono senza la parte­
cipazione dei medici generali.
- I risultati, pur modesti, non 
vanno interpretati solo sulla base 
del numero delle persone effetti­
vamente sottoposte all'esame, ma 
è necessario tenere presente che 
l'opera di sensibilizzazione svolto 
dai medici generali ha interessato 
una popolazione molto più ampia 
la quale ha comunque preso atto 
di essere a rischio, ma non ha 
ritenuto di aderire allo screening 
suOe neoplasie del colon-retto in

quanto, una volta adeguatamente 
informato sulle modalità di esecu­
zione dello stesso (preparazione 
domiciliare e rettosigmoidosco- 
pia: esame comunque invasivo) ha 
ritenuto di non affrontare tale 
disagio.
- L'indagine mammografica è stato 
bloccato nel corso di un COMITA­
TO CONSULTIVO di AZIENDA ASL 
8, cui partecipavano rappresen­
tanti aziendali e di questo SINDA­
CATO, col proposito di farne 
materia di futura trattazione.
- 1 medici di MEDICINA GENERA­
LE svolgono quotidianamente 
opera di prevenzione nei loro 
ambulatori in quanto obbligo 
convenzionale previsto in maniera 
più ampia anche dal nuovo P.S.N.
- Puntualizzato quanto sopra per 
dovere di verità, resta l'amarezza 
per il discredito che si è ritenuto 
di gettare indiscriminatamente su 
una categoria di operatori qual'è 
quella dei MEDICI GENERALI della 
VALDICHIANA che ha sempre 
cercato la collaborazione ed ha 
sempre continuato a mantenere 
elevati livelli di assistenza sul terri­
torio anche in questi momenti in 
cui la sanità nella nostra zona 
versa in difficoltà più volte denun­
ciate anche su queste pagine.

Si precisa sin da ora che, non 
essendo nostra intenzione alimen­
tare polemiche, non seguiranno 
altri comunicati su questo argo­
mento, quali che siano le reazioni 
suscitate dalla presente.

Nel ringraziare per la cortese 
attenzione porgiamo distinti saluti.

F.LM.M.G.
Pubblichiamo integralmente la lettera del rappresentante della 

Federazione Italiana Medici di Medicina Geìierak, ma precisiamo che 
l’intervento del presidente Pasquale Bettacchioli non voleva essere lesivo 
della professionalità dei Medici di base. Era una constatazione di una 
non adeguata partecipazione supportata dalla lettera che al Presidente 
era giunta dal Responsabile di Zona che dichiarava l’insoddisfazione dei 
risidtati e precisava di seguito che questi possono essere conseguiti con 
risidtati apprezzabili soprattutto quando vede il medico di base 
imffignato nella sensibilizzazione diretta. Prendiamo atto della comu­
nicazione che i medici sono stati informati solo a cose fatte.

FIORI CHE NON MARCISCONO
In memoria di Giuseppe Armini

I nipoti Mauro e Tina Accordi hanno erogato alla M isericordia 
di Cortona Lire 100 .000.

La Confraternita ringrazia apprezzandone il gesto e la motiva­
zione.

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza 
nelle nostre 
molteplici attività

ÌVÌ fi
Servizio-

€mk

Per informazioni: 
Misericordia di Cortona 
Via Bardano, 17 (ore ufficio) MiiraKiCMME
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NON FUGGIAMO  
LE RESPONSABILITÀ

spettive di soluzione. Ma è ormai 
dimostrato che questo Sindaco e 
questa giunta am ino p iù  vivere 
in pace che dover affrontare le 
problematiche che la realtà quo­
tidiana spesso li chiamerebbe ad  
assolvere.

Risulterebbe anche che a l­
cuni cittadini non residenti nel 
com une abbiano telefonato o 
siano andati di persona negli u f­
fic i  della Cortona Sviluppo per 
lamentare questi disagi; avreb­
bero ricevuto delle risposte, se 
vere, veramente idiote. “Ma noi 
non siamo obbligati a forn­
ire acqua potabile,... l ’acqua 
che le arriva è sicuramente 
sporca ... perché è venuta a 
Cortona e non è rimasta nel­
la sua città ”. Queste frasi, che 
non possiamo verificare, sareb­
bero state dette da “addetti al 
servizio”. Il problema dell’acqua 
c ’è, resta, rimarrà e con lei 
rimane il silenzio vergognoso del 
capo dell’am m inistrazione co­
munale che affronta i problem i 
chiudendosi nel suo Gabinetto.

Altra fuga  da responsabilità 
l ’abbiamo dovuta constatare 
purtroppo in occasione dell’inci­
dente occorso sabato 22 agosto 
verso le ore 24 al Parterre, di 
fronte alla Casitia dei Tigli.

Per m otivi che sicuramente 
l ’autorità giudiziaria verificheià 
in tu tta  la sua dinamica, una 
bambina non p iù  piccola è 
caduta oltre la ringhiera di prote- 
ziotìe sul baratro sottostante con 
un tonfo sordo che ha lasciato 
im pietriti i presenti La bambina 
è grave, è stata subito soccorsa 
da un medico che era presente al 
Parterre. Non vogliamo attribuire 
responsabilità ad alcuno, ma 
qualcuno ha certamente delle

responsabilità ed anche gravi.
Quel muretto che si conclu­

de con un passamano dijèrro ha 
una altezza che non supera i 
60/70 cm. E'pericoloso anche per 
chi passeggia, se casualmente do­
vesse inciampare.

Non siamo nuovi a questa 
denuncia. Nel numero 19 del 30 
ottobre 1989, e cioè ben nove 
anni fa , riportammo la protesta 
che avevano fa tto  alcune m am ­
me circa la pericolosità di questo 
muretto. Avevano raccolto tutta  
una serie d i firm e  per la loro 
petizione, ovviamente portata in 
Comune ed ovviamente lasciata 
riposare, decantare e dimentica­
re in un cassetto, come è ormai 
purtroppo consuetudine di que­
ste am m inistrazioni com unali 
ed avevano fotografato lo stra­
piombo e il muretto. Ma nulla è 
stato fa tto  albra, ed è grave, ma 
nulla è stato fa tto  oggi a distanza 
di quasi dieci giorni dall’inci­
dente per proteggere la vita dei 
nostri bambini, dei m stri vecchi, 
delle persone in genere. Anche 
qui il nostro Sindaco ha brillato 
per assenza, per incuranza, per 
menefreghismo. Averprovieduto 
a realizzare in via provvisoria o 
definitiva una qualche struttura 
di protezione non avrebbe 
sicuram ente dimostrato che in 
precedenzaci sarebbero potute  
essere colpe di questa o delle pre­
cedenti am m inistrazioni comu­
nali, perché se ci fossero state, ci 
sarebbero anche ora, ma un 
pronto intervento abrebbe dato 
alla gente una prim a risposta 
rassicurativa circa la disponibi­
lità dei nostri am m inistratori a 
tamponare le falle almeno quan­
do si vedono ad occhio mulo.

Ma questo Sindaco è ciecol

ALLEANZA NAZIONALE 
CELEBRA LA SUA FESTA

Mi
■ entre i democratici di si­
nistra festeggiano a Ca- 
mucia con la tradizionale

■ festa deU’Unità, a Cor­
tona per il quarto anno conseguti- 
vo il Circolo locale di Alleanza Na­
zionale in collaborazione con il 
Circolo di Terontola, realizza la fe­
sta tricolore.

Deve aver raggiunto partico­
lare importanza questo momento 
se Gianfranco Fini, Giulio 
Maceratini e Maurizio Gasparri 
hanno dato la loro adesione e 
saranno presenti nei giorni 4, 5 e 
6 settembre.

Mentre nei manifesti era 
previsto per venerdì 4 settembre 
l’inaugurazione della festa a cura 
del sen. Italo Marri e on. Altiero 
Matteoli per le ore 17, ed il co­
mizio del presidente on. Gian­
franco Fini per le ore 18,30, il co­
mizio dell’on. Fini viene anticipato 
itile ore 17 in occasione dell’aper­
tura della festa tricolore, per 
sopraggiunti impegni dello statista 
diA.N.

Alle ore 18, nel pomeriggio 
successivo, per lo spazio politico 
sarà trattato un tema di massima 
attulità “Giustizia oggi”, con il sen. 
Giulio Maceratini, presidente del 
gruppo A.N. al Senato e il sen. Sal­
vatore Senese del gruppo Ulivo 
DS. moderatore Fon. Bianconi 
presidente del gruppo di A.N. in

Regione. Domenica 6 settembre il 
programma prevede alle ore 
10,30 la deposizione di una co­
rona al monumento in memoria 
dei caduti di tutte le guerre e 
celebrazione della S. Messa nella 
chiesa di S. Domenico.

Alle 12,30 è previsto il pranzo 
tricolore, alle 15,30 come sempre 
una simpatica e caratteristica 
sfilata di auto e moto d’epoca.

Alle 18 comizio di chiusura 
con la presenza deM’on. Maurizio 
Gasparri.

Alle ore 23 di domenica 
avverrà l’estrazione e sottoscrizio­
ne interna a premi.

Negli scorsi anni questa ma­
nifestazione ha avuto momenti 
particolarmente felici di presenza 
di gente soprattutto in occasione 
dei dibattiti politici. E’ importante 
però che non si ripeta quanto 
avvenuto nello scorso anno.

Cortona non ha grandi aree 
di posteggio, ma è altresì vero che 
non ci si può ricordare di elevare 
le contravvenzioni soprattutto in 
occasione di queste manifestazioni 
che non sono gradite al Sindaco.

Rcordiamo che il nostro 
primo cittadino non volle ricevere 
Fini in Comune, mentre fu ricevu­
to con la dovuta cordialità politica 
dal Sindaco di Foiano, che era 
dello stesso partito del nostro 
Sindaco.
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DANIELLE MITTERRAND 
INAGURA LA MOSTRA

doveroso menzionare per la 
professionalità che da anni 
dimostrano nel gestire una 
manifestinone di siffatto livello.

Nel visitare i 55 stand della 
Mostra ripercorriamo con 
emozione un viaggio nel tempo 
che continua a meravigliarci 
anche dopo molte edizioni 
vissute in prima fila.

Ci colpisce la straordinaria 
fusione tra l'ambiente e gli 
oggetti, sembra quasi di trovarsi 
in una dimora principesca 
ancora perfettamente e ricca­
mente arredata.

Non è difficile, quindi, imbat­
tersi in fondi oro del XIII secolo 
di autori toscani, ma anche in 
tele di maestri fiamminghi e 
olandesi, come un bellissimo olio 
su tavola raffigurante una scena 
galante della line del XVI secolo 
dell'olandese Caterina Hassen, o 
ancora un'opera di Giovanni 
Battista Carlone (Genova 1592 - 
Torino 1677) raffigurante il 
martirio di S.ApoUonia.

Per gli amanti dell'antiquaila- 
to, ma potremmo dire dell'arte, 
la 36^ mostra Antiquaria di 
Cortona rappresenta un'opportu­
nità unica di poter dare libero 
sfogo ai propri interessi e gusti 
ricercando tra gli oltre 2000 mq 
d'esposizione e 55 stand l'oggetto 
0 il mobile dei propri sogni.

Una delle caratteristiche che 
ha identihcato "l'Antiquaria" di 
Cortona presso i visitatori e la 
stampa specializzata è la partico­
lare attenzione rise ra ta  alle 
iniziative collaterali che amcchi- 
scono il valore di questo appun­
tamento annuale presentando 
sempre collezioni originati e di 
valore.

Due quest'anno le sezioni 
parallele entrambe prestigiose,

attuali e di gnuide interesse cultu­
rale. La prima è dedicata ad un 
illustre ‘figlio" della temi corto- 
nese Gino Severini, fìnnatiirio e 
promotore, assieme a Marinetti, 
Cani, Boccioni, Balla e Russoio, 
del manifesto futurista che ha 
segnato gran parte dell’arte 
figurativa e non di questo secolo.

Non è la prima volta che la 
Mostra Antiquaria omaggia Se­
verini ma questa volta la riscoper­
ta è di grande valore storico e 
artistico, infatti verranno esposti 
"cartoni" di preparazione per le 
14 stazione della Via Crucis che 
Severini ha poi realizzato a 
Cortona e nuovi reperti prove­
nienti dalla collezione privata dei 
famihari dell'artista.

Un'occasione per vedere da 
una parte i progetti del grande 
maestro e dall'altra confrontarli 
direttamente con le opere poi ef­
fettivamente prodotte andando a 
visitare l'intero percomo della via 
Crucis che poita sino alla Bicsilica 
di S.Mai'glierita.

La seconda è un originale 
viaggio attraverso forzieri, cltiavi e 
serrature ed i meccanismi creati 
daH'uomo per custodire e proteg­
gere i propri averi nei secoli.

Oltre 300 pezzi, didle 
rudimentali serrature ellenistico- 
romane, ai raffinati ed ingenosi 
forzieri del XVIIl secolo, per 
passare attraverso i possenti 
catenacci medioevali e le efficaci 
seiTature ottocentesche, sino alle 
estrose produzioni liberty.

La Mostra ha aperto al pubbli­
co sabato 29 agosto e lo rimarrà 
sino a domenica 13 settembre 
con i seguenti orari 10/13 15/20. 
Prezzo del biglietto L. 12.000 
(intero) eL. 6.000 (ridotto).

Andrea Laurenzi

IMMAGINI DA DIMENTICARE
Norme di sicurezza, 
subito da rivedere

Dopo il triste incidente 
occorso alla ragazzina a l Par- 
terre, è necessario subito porre 
attenzione a situazion i d i pe- 
ricolo che potrebbero verificarsi 
anche su luoghi che da sempre 
sono stati oggettivamente possi­
bili m om enti d i pericolo. Attra­
verso questa fo to  facciam o rife-

avvenuto sarebbe necessario 
realizzare una nuova protezio­
ne così come è stata fa tta  nella 
piazzetta a sinistra della chiesa, 
com e si vede nell'angolo della 
medesima fo to . Fatta salva l ’e ­
stetica occorrerà realizzare lun­
go tutto il jKivorso del muretto 
un “cordone" d i ferro  che im -

rim ento a l m uretto che dalla 
chiesa di S. Domenico costeggia 
la strada verso il centro della cit­
tà. Da sempre è meta d i ragazzi 
che vi siedono sopra e discutono 
a lungo. Alla luce d i quanto è

pedisca eventuali cadute nella 
strada sottostante.

Questo è solo un esempio, ci 
proponiam o di sollecitare lo 
stesso intetvento anche fm  altri 
angoli pericolosi.

^Mancano 487giorni af QiuBUeo

ESSERE “PROFETI’ 
È POSSIBILE 

A CHI CELEBRA 
UNA LITURGIA

I f  cinquantesimo anno sarà per voi un giuèifeo, non farete ne semina, 
né mietitura di quanto i campi produrranno da sé, nejarete la z>endem- 
mia delle vigne non potate poiché é il giuhileo, esso in sarà sacro; 
potrete però mangiare il prodotto che daranno i campi

(U‘\itico2S.11-12)
a cura di G iu se p p e  P ieg a i

C ontinua il nostro itinerario d i riflessione verso il Giubileo del 
2000, sulla traccia del Piano Pastorale DuK'esano incentrato sulla 
celebrazione della Lituigia.
In LgiL la puntata della ivbrica ci sojfrrmiamo a considerale un 
a p u h ) quanto m ai importante, considerare cioè una Liturgia come 
pìiUc m a  della Parola del Signore. Nel brano biblico qui sotto si 
ted ia  Lume, nella Chiesa dei prim issim i anni fosse fo rte  - quasi 
ànduntiiita - l'attenzione allo Spirito Santo clx\ durante il culto, 
p a tta ta  Io  faceva  cdtraverso i "profeti", persone ispirate, non 
itLu tu tam ente "eccezionali". Jrer guidare le scelte ed il cammino 
dt qticiia ( omunità.
V i hnatu tratto dal Catechismo, si potrà trovare la spiegazione 
huiugtLti d 'quan to  descritto negli Atti, s/m 'ie fx>r quel ck> riguarda 
11 fitti tulli profetica della Chiesa ch> celebra la Liturgia.

y  ¥  Y

Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e digiu­
nando. lo Spirito Santo disse: «Riservate per me Barnaba e 
Salilo per l'opera alla quale li ho chiamati». Allora, dopo 
aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li 
accomiatarono.

(Atti dt-gli .^xistoli 1.V2-.M

Li Chiesa che celebra il culto del Signore e digiuna, riceve un'isiiirazio- 
ne itrofeticti dello Spirito Stuito. Lo Spirito Santo ha fatto sentire la sua 
voce a tutti, servendosi di un "profeta" per dettine un ordine, rigutirdtm- 
te Barnaba e Saulo, i quali, in seguito a (|uesta chitunatii. diverranno i 
più ardenti e zelanti missionaii della Chie.sa primitiva. Saulo ((jiiello che 
noi conosciamo meglio come San Paolo) |)oi, raggiungerà dtiwero gli 
estremi contini della terra per annunctine il Vtmgelo, fondtuido innume­
revoli comunità cristiane lungo tutto il cammino che lo condusse 
martire a Roma nel 67 d.C.. y  ^

Il termine «Liturgia» nel Nuovo Testamento è usato per 
designare non soltanto la celebrazione del culto divino, ma 
anche l'annunzio del Vangelo e la carità in atto. In tutti 
questi casi, si tratta del servizio di Dio e degli uomini. 
Nella celebrazione liturgica, la Chiesa è sen'a, a immagine 
del suo Sigiwre, l'unico «Liturgo», poiché partecijia del suo 
sacerdozio (culto) profetico (annunzio) e regale (servizio 
della carità).

(Catechi.smo della Chit‘sa (/ittolica n" 1070)

Quando la Chiesa si raduna per celebrare il culto del Signore, assume il 
triplice molo che (ìesù ha incarnato sulla terra: regtile, profetico, .sacer­
dotale. Certo non rim;me difficile comprendere che {>esù possa essere 
stato un Re un Profeta e un Sacerdote mentre percorreva le strade della 
Palestina. Riimme più complicato rendersi ri^dooe di come luiche la 
Chiesa, una comunitii parrocchiale che celebra la Messa domenicale, 
possa esserlo altrettimto. lìppure è questo il molo alla iiuale è chiamata 
ogni singola comunitii ciistiiuia.
Particolannente ogni comunitii si trova ad essere "iirofetica", a ixirlare 
cioè in nome di Dio, attraverso la pro])ria vita e le proprie jiarole.
Dio parla ancora oggi agli uomini. Non in senso generale, ma in senso 
specifico, per il qui e l'oggi, per le singole persone, jier indirizzare le 
loro scelte verso la Sua volontà di amore per cia.scuno. D) fa attraverso 
1 ( Bihhia 'licununente. Ma può farlo anche attraverso una ispirazione 
dello Spirilo Santo data ad una persona, come S. Paolo nella prima 
Iluli I 11 ( orinzi dice: "E a ciascuno è data una m anifestazione 
puiriLulart dello Spirito Jxr l'utilità comune: a uno viene concesso 
dado Spinto il linguaggio della sapienza: a un altiv im vee (...) il 
linguaggio d i scienza: a uno la fede (...); a un altro il dono di fa r  
guarigioni (...); a uno il potere dei miracoli: a un altro H dono 
della profezia: a un altro il dono di distinguere gli spiriti: a un 
altro le varietà delle lingue: a un altro infine Tinteipretazione delle 
lingue. Ma tu tte queste cose è l ’unico e il medesimo Spirito c lx  le 
oliera, distribuendole a ciascuno come vuole".
Attenzione, S. Paolo non dice: soltanto a  qualcuno è data una  
m anifestazione dello Spirito, ma dice "a ciascuno". È importante 
cajtire che cia,scun battezz.ato ha un tesoro da condiridere con gli altri 
per Futilità comune. Qual è dunque il carisma che il Signore mi ha 
affidato?

/  Vuoi stipulare un contratto di affitto sicuro? 

/  Vuoi stipulare un patto in deroga?

/  Vuoi farti consigliare e assistere alla firma 

da persone competenti?

RIUOLGITI AGLI UFFICI DELLA

CONFEDILIZIA

V ia V ittorio  Veneto, 22 Camucia (Ar) 
Tel. (0575) 6 0 m i  - Cel. (O.VVl) 907451

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI

Via XXV Luglio - Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)
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A PR O PO SITO  DI SERVIZI...
11 giorno di Ferragosto, u- 

scendo da una notissima 
pasticceria in via Regina Elena 
a Ciimucia, sono stato avvici­

nato da un’anziana signora, 
appena giunta con il treno da 
Firenze, che mi ha chiesto infor- 
m;izioni per raggiungere il Centro 
Storico utilizzando il servizio 
pubblico.

Provando un profondo 
imbarazzo, l ’ho informata che, 
così come accade anche a Pasqua 
e Nafcile, l’L.F.I. aveva previsto la 
soppressione di Ritte le corriere e 
le ho offerto un passaggio per Cor­
tona.

Quante volte ho denunciato, 
purtroppo inascoltato, questa in­
credibile dishinzione!

Il Comune di Cortona, 
amministrato didle Sinistre, non 
avendo fatto proprio nulla per 
dotare il territorio di parcheggi 
adeguati non riesce neppure a 
privilegiare il trasporto pubblico: 
mi risulta che un suo rappresen­
tante fa parte del Consiglio di 
Amministrazione della L.F.I. e 
credo abbia il dovere di esprimer­
si sull’ assurdità di certe scelte che 
penalizzano oltremisura turisti e 
residenti.

Per fronteggiare una simile 
emergenza, se fossi stato il 
Sindaco, avrei organizzato, in 
coincidenza con i treni più 
importanti, dei servizi sostitutivi tra 
le stazioni ed il Centro Storico con 
i pulmini normdmente utilizzati 
per condurre i h:imbini sdì’ asilo.

Ma (|ui ci si muove in direzio­
ne opposti: si instdlano i parclii- 
metri a Camucia per fm- pagare d 
"pizzo” ;u rari chenti delle botte- 
glie e, a favore della grande distri- 
Ixizione, s’ inventano corse di 
autobus da Cortona ;dla COOP 
salvo poi sopprimerle perché la 
loro frequentizione era vicina allo
zero assoluto. . . .

Il quotidimio “La Nazione” ha 
pubblicato con grande risalto le 
dichiarazioni del vice presidente 
dell’ azienda di Promozione 
ìliristica Aretina Carlo Umberto 
Sidvicchi che, evitmdo di sottoli­
neare disfunzioni più macroscopi­
che e contingenti, si limita a 
chiedere più corriere in occasione 
della Mostra Nazioitde del Mobile 
Antico.

Bctito lui che è dell’ Ulivo e si 
vede spidimcare, per dichiarazioni 
così amene, le pagine dei giorna­
li!

Ma c’è di più: nei giorni 
festivi da Terontola, dalle ore 8.37 
alle 13..42, non ci sono con’iere 
per Cortona. Sembra incredibile 
ma è così, nonostante il flusso 
elevato di turisti che non meritmo 
di essere mortificati più di tanto 
visto che entrano nei nostri bar, 
fre(|uentano trattorie e ristoranti e, 
quando possono, dormono nei 
nostri alberghi.

In altre parole portano 
ricchezza e creano occasioni di 
lavoro in Comune di disoccupati e 
di pendolari.

Pendolari che tommio a casa 
la sera e non possono fare la 
doccia perché F acqua non esce
dai ruhinetti. . .  come pure il
giorno dopo perché prima delle 
otto il servizio non viene ripristina­
to. Ma non lo sanno i “compagni” 
della Cortona Sviluppo che tantis­
simi lavoratori escono di casa 
prima di quell’ ora e avrebbero 
almeno il diritto, tralasciando le 
estremità ed ammennicoli vari 
(-.), di lavarsi idmeno la faccia?

Per i furbi e i previdenti, che 
nel pomeriggio riempiono la vasca

da bagno per sopperire alle 
deficienze notturne, c’ è il suppli­
zio di dover utihzzare, avendone 
piena consapevolezza (...), acqua 
marrone e disgustosa che 
sedimenta con tracce copiose di 
scorie e di terra.

Siamo tutti consapevoli di 
affrontare un’ emergenza idrica 
senza precedenti, ma la popola­
zione ha il diritto di essere infor­
mata didla Società gerente sulle 
ore in cui il servizio viene erogato 
mentre dagli Amministratori avrei 
desiderato le più ampie assicura­
zioni sull' efficienza dell’ acque­
dotto comunale.

Il servizio dell’ acquedotto è 
stato affidato alla Cortona Sviluppo 
che 1’ ha appaltato ad una ditta di 
Pescara che, naturalmente, 1’ ha 
subappaltato ad alcuni idraulici di 
Pergo..

Anche la raccolta dei rifiuti 
urbani, a voti unanimi (Polo ed 
Ulivo) è stata affidata alla stessa 
società che, secondo il parere del 
corrispondente de “La Nazione” , 
ha ottenuto l’ambito riconosci­
mento per i risultati di “assoluto 
rilievo” (...) conseguiti nella 
gestione del depuratore.

Per ora non riesco a percepire 
nessun apprezzabile risultato ma 
in compenso nell’immaginario 
collettivo compaiono già bollette

salatissime e dilatate, inversamen­
te proporzionali alla bontà e 
all’efBcienza del servizio offerto.

Dopo aver letto le dichiara­
zioni di Lilio Vitali, Presidente 
della Cortona Sviluppo, sulla 
raccolta differenziata dei rifiuti 
che può tradursi in un affare 
miliardario ed è un autentico 
toccasana per riciclare e smaltire 
convenientemente carta, vetro e 
cartone, ho deciso, sul prossimo 
numero de “U Etruria” , di 
dedicare alcune righe a questo 
argomento, meritevole di essere 
approfondito.

Nel frattempo vorrei sapere 
come sono stati utilizzati i soldi 
(ammesso siano stati percepiti...) 
deOe ditte che si occupano dello 
svuotamento deUe campane verdi 
del vetro e dei contenitori del 
cartone.

La raccolta differenziata, se 
svolta convenientemente ed in 
modo razionale, deve tradursi in 
un benefìcio concreto per gli Enti 
Locali e per i cittadini che, 
secondo gli orientamenti del 
governo Prodi, in futuro dovran­
no pagare in base al “peso” dei 
rifiuti prodotti e non in base ai 
metri quadrati della loro abitazio­
ne. Ne riparleremo.....

Mauro Tlirend
Lista “Insiemeper Cortofìa”

quanto fosse felice in questi 
momenti.

Ha conservato tutto ciò che 
parlava della sua Cortona, ricer­
cava ed inseguiva cartoline, 
vecchie foto, giornali, hbri, tutto 
ciò che poteva parlargli della sua 
terra; non è stato mai sazio.

Ora nella gioia della vita 
eterna forse riderà di noi o forse 
discuterà con S. Pietro delle 
bellezze della sua terra, della sua 
Cortona, della sua meravigliosa 
storia.

Ciao Nanni; i tuoi amici ti 
ricordimo e ti piangono.

Con te se ne è andato per 
ciiLscuno di noi un fratello, più 
di un fratello perché questa 
nostra amicizia si è cimentato in 
tutti questi anni con costanza, 
affetto, comprensione sincera.

Per sua volontà chi volesse 
ricordarlo diversamente può 
fare una offerta al Calcit 
Cortonese.

Ci ha lasciato in silenzio! 
Nimni non lo vedremo più per le 
strade della sua Cortona che ha 
imiato qumito la moglie e i fìgh.

La necessiti! del lavoro lo ha 
portato, come tanti altri cortone- 
si, a stare lontano dalla sua terra, 
per trovare una occupazione e 
costniirsi una famiglia.

Invasato come era per la sua 
città certamente ha pensato: 
“Trovo lavoro e poi torno a 
casa” . Ma il destino di ciascuno 
di noi sterza le nostre vite in 
modo diverso e così Nanni si è 
sistemato idtrove con la sua 
Maria.

Dal suo matrimonio sono 
nati i figh Paolo e Laura a cui ha 
dedicato tutto il tempo ùbero e 
tonto ;miore.

Da questo passione per 
Cortona non si è mai spento con 
l’andare del tempo ed anche oggi 
quando vi giungeva Nanni 
tornava diverso, diventava 
ragazzo, era febee le sue ore non 
passavano mai e qmdche volta 
Maria... rimbrottava, ma capiva

Comunicato del Gruppo Consiliare

DAL POLO DELLE LIBERTÀ
Le dichiarazioni, seppure 

solenni, hanno poco 
valore quando alla prova 
dei fatti la verità risulta 

inconfutabile e incontrovertibi­
le.

Al Î olo delle Libertà, unica 
forza di opposizione, non sono 
sfuggiti gli affitti non riscossi, 
gli strani contributi, gli abusi 
edilizi e gli oneri di urbanizza­
zione non samiti.

Come poteva sfuggirgli la 
stranissima concessione edilizia 
n. 391 del 20 novembre 1996 
con la quale di fatto si concede­
va ad altra forza politica, lo 
spazio murale richiesto da Forza 
Italia in data 22 agosto 1995 
(almeno un anno prima?)

Ecco i fatti: Forza Italia 
chiede in data 22 agosto 1995 
l ’installazione di una bacheca 
su Palazzo Ferretti indicando 
con fotografia il punto esatto 
della collocazione.

Tale richiesta viene portata 
e bocciata in commissione sei 
mesi dopo in data 9 febbraio 
1996adducendo che Forza Italia 
beneficiava già di uno spazio 
murale,peraltro inesistente.

La domanda viene ripresen- \ 
tata con le dovute rimostranze \

NECROLOGIO

Maria
Baracchi

Maria Baracchi vedova Calzini, 
madre e nonna dolcissima, ha lasciato 
questa vita il 3 agosto 1998.

I fam iliari la ricordano a quanti 
l ’hanno conosciuta e ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al loro 
dolore.

I.L.

G e r i t i l i

La moglie .Angela e la figlia Leda 
Gentib vogliono ricordare a parentì 
ed amici la ricorrenza della scompar­
sa del caro Attibo; avvenuta appunto il 
12 settembre 1996.

La S. Messa in suffragio sarà 
ufficiata a Camucia in pari data alle 
ore 9,30.

La famigba ringrazia ancora per 
la particolare sensibilità, l’amore e la 
stima che è stata dimostrata verso 
Attibo.

.Anche la Redazione paitecipa al 
ricordo con viva commozione e 
profondo senbmento.

I.Landi

in data 23 marzo 1996e fin isce 
in commissione il 3 agosto 1996 
(sei mesi dopo) per essere final­
mente approvata.

L’autorizzazione delproprie­
tario dell’immobile era stata 
rilasciata in data 14 novembre 
1995.

Ma cosa sta accadendo nel 
frattempo?

In data 7 maggio 1996 
(quindi nove mesi dopo la ri­
chiesta di Forza Italia e Due 
dopo la seconda richiesta) altra 
forza politica fa richiesta del 
medesimo spazio murale, entra 
in commissione in data 14 
giugno (solo un mese dopoH!) 
per essete sospesa per mancan­
za di autorizzazione del 
proprietario che la concederà 
solo in data 26 ottobre 1996. dal 
3 agosto 1996 lo spazio di cui 
trattasi è quindi di Forza Italia 
ma l’Amministrazione Comu­
nale chiude tutti gli occhi 
quando l ’altra forza politica 
occupa b  spazio alimi.

Nel frattempo scopriamo che 
chi usa la bacheca in questione 
non è iscritto alla forza politica 
che ne ha fatto richiesta (come 
lo stesso ha recentemente 
ammesso), ma, unico privile­

giato tra i cittadini di Cortona, 
addirittura promuove una lista 
civica dal nome “Insieme per 
Cortona” presentata dal PCI nel 
1990 che è cdtemativa alla stessa 
forza politica titolare della 
bacheca.

A questo punto, un noto, 
presentatore direbbe che la 
domanda sorge spontanea: 
siamo in presenza di una 
pazzia politica in base alb 
quale una forza politica (che 
per correttezza non citiamo) 
cede un avversario politico la 
propria bacheca?

Oppure siamo di fronte ad 
una regalia dell’Amministra­
zione Comunale ad un vecchio 
amico fedele e dalle spiccate 
connotazioni comuniste ormai 
orfano di qualsiasi partito (o 
bacheca) ma sempre pronto a 
sparare sulle opposizioni?

hi risposta è assai semplice 
come è assai semplice che d’ora 
in avanti a questo semplice 
cittadino dovrà essere concesso 
b  stesso spazio che si da a tutti i 
cittadini e alb forze politiche b  
spazio che gli compete.

Teodoro Manfreda
Capogruppo Polo Libertà

Stefano Pedaccini
Una triste giornata è trascorsa 

sabato 22 agosto al Torreone 
quando Stefano ha chiuso gb 
occhi per sempre nella cucina 
dove era stato mdiscusso protago­
nista nei lunghi anni di una vita 
dedicata affa ristorazione affa 
veeelna mimiera, senza fronzob e 
ricercatezze, queba vera popolare 
e tradizionale.

Affa sua trattoria erano appro­
date intere generazioni di poveri, 
ricchi veccln e giovimi, sicuri deba 
genuinità, dal piatto forte alla 
merenda sempbce ad un bieelbere 
di rosso cortonese.

Qui Stefano ha tracciato una 
piccola ma indimenticabile storia 
sia per i cibi serviti quanto per il 
suo carattere bonario pronto ad 
accogbere le mordacità tutte to- 
scane,di amici e ebenti e sempre 
ribattute con pronte e misurate 
risposte..

La piccola storia è tipica debe 
antiche osterie toscane, dove il 
personaggio amatterizza Tambien- 
te ma, per il "Belvedere" è stato 
qualcosa di più per il tempo ed b 
luogo e per la presenza di ebenti 
con scarse risorse neba sosto nel 
ritorno a casa, su nei monti, per la 
frequenza di ebenti di censo od a 
reddito fìsso che si concedevano 
le pause gastronomiche, ma tutti 
accolti senza distinzione.

In questo lunga torrida estate 
Stefano ci ha lasciato, recbnando il 
capo mentre b sole scottava, come 
i suoi aiTosti di un tempo e per la 
sua figura notissima strettamente 
legata aba realtà cortonese è ap­
parsa a tutti incredibbe la sua sco­
mparsa.

Se ne è andato così un 
epigono di un mondo trascorso, 
quale ultima tessera di un 
mosaico ormai imbiancato, 
qiumdo i valori di amicizia, stima, 
fratemito nebo scorrere di giorni 
enmo destinati a sostenere ed a 
lottare per un avvenire migbore.

Stefano è stato per questo un 
vabdo protagonista, ha reafìzzato 
b sogno deba sua vita, con la sua 
Lina al fianco, ha visto la figlia 
laurearsi in medicina ed inserirsi 
neb'attività con alta professiona- 
btà.

Noi, deba generazione per co­
sì dire la più antica, lo avremo nel 
migbore dei ricordi anche se la 
sua cordiale presenza ci 
mancherà: e molto. Addio Stefano.

I.V.

TARIFFE PERI NECROLOGI: 
Lire 50.000. Di tale importo 

lire 30.000 sono destinate alla 
Misericordia di Cortona o ad 

altri Enti su specifica richiesta. 
L’importo destinato all’Ente 
sarà versato direttamente 

dal Giornale L’Etruria.
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Eccellenza: Cortona Camncia

R IPR E SA  LA  P R E P A R A Z IO N E  IN  VISTA  
DI C O PPA  ITAL IA  E C AM PIO N ATO

D opo lo splendido quarto 
posto conquistato lo 
scorso campionato 
Colcelli e la squadra 

arancione hanno ripreso la 
preparazione in vista degli 
impegni di coppa Italia (6 
settembre) ed anche di quelli di 
campio7iato (20 settembre)che 
sono dawero pìvssimi a venire.

Lunedì 17 la squadra ha 
iniziato la preparazione ed agli 
ordini di mister Colcelli si sono 
mossi oltre 20 ragazzi. Ci sono 
novità interessanti a partire dai 
molti giovani del vivaio che so­
no stati messi alla prova dopo le 
partenze certe di Alunni al Via­
reggio e di Caproni al San Sisto. 
Lattanzi si è accasato con la 
Tunis e b  Basso giocherà ceni il

Subbiano.
Castellani e Milan gioche­

ranno il prossimo anno nel 
Montagnano come anche Cori, 
Testini e Guerrini nel Montec- 
chio, invece Solfanelli, Caponi e 
Giappichini giocheranno per i 
colori del Terontok calcio.

Quasi celia k  riconferma di 
Alboni del Dante che si sta al­
lenando con gli arancioni Inte­
ressanti trattative sono state in- 
trapprese per Guidi del Man­
dano e Volpi dell'EUera. Certo- 
amente il colpo più importante 
il Cortona Camncia b  ha messo 
a segno concretizzando l’acqui­
sto di Dell’Eugenio dalk Sangio- 
vannese.

Questo è davvero un grosso 
colpo per la società arancione.

Il giocatore non riconfermato 
dalk società biancazzurra ha 
così trovato un’ottima sistema­
zione in una società che punta

che vedrà di fronte Cortona- 
Camucia e Castiglionese con la 
partita di ritorno che si dispu­
terà il 13 settembre.

al vertice nel campionato di 
eccedenza.

Andrea Dell’Eugenio, classe 
1975, è un difensore, cresciuto 
calcisticamente nelle fila  del- 
l ’Inter e in queste ultime stagio­
ni ha rivestito continuatamente 
k  maglia della Sangiovannese.

Il suo acquisto si aggiunge a 
quelli di Mangiacarne, prelevato 
dalk NuanaAlba e IHpparelli dal 
Terontok.

La stagione è agli inizi ma 
già un appuntamento impor­
tante si profik all’orizzonte ed è 
quelb di domenica 6 settembre 
con l ’inizio della Coppa Italia

Tradizionale il collaudo, do­
po l ’inizio della preparazione, 
con gli Under 18 allenati da 
Marco Paralli: la partita ha in 
pratica sancito l ’inizio dell’an­
nata agonistica della società 
arancione.

La fase di preparazione e 
avvicinamento alla Coppa Italia 
è continuata contro il Teron­
tok, test importante che mette 
in luce i giovani emergenti e 
permette di conoscere i nuovi 
acquisti.

Molti davvero i giovani del 
settore giovanile interessanti 
segno del buon kvoro svolto e

FOTO DI UN GLORIOSO PASSATO CALCISTICO

Squadra di calcio Cortona 1934/35

Podismo

NELLA CLASSm a GRAN PRK  
FRANCESCO MGUACCI E’ SECONDO

I
a corsa si sa non è uno di 
quegli sport che sale facil- 

, niente alla ribalta delle 
J  cronache e per entusiama- 

re la gente talvolta è necessaria un 
bella impresa di un atleta famoso 
0 magari anche di uno che si co­
nosce bene perchè abita vicino a 
noi. E’ quello che sta facendo 
Francesco Mighacci che si sta 
ottimamente comportando nel 
Grand Prix Gelati Stocchi -Tele­
radio centrale - Record Sport.

Si tratta di una manifestazione

importante a livello provinciale a 
cui partecipano atleti da tutta la 
regione Toscana e daU’Umbria ed 
è composto da molte prove che 
fanno stilare la classifica finale.

Sinora (25 agosto) si sono 
disputate ben 18 prove l ’ultima 
delle quali quella di Marciano ha 
visto il nostro atleta piazzarsi al 
secondo posto e consolidare così 
la sua seconda posizione assoluta 
a stetto ridosso del capoclassifica.

Poche gare mancano alla fine 
dell’edizione 1998 e saranno

quelle a decidere chi dei due atleti 
(la lotta per il primato è ormai 
ristretta a solo loro due) si aggiu­
dicherà questa bella manifestazio­
ne selettiva e spettacolare visto, 
che la maggior parte delle prove 
vengono corse di notte.

Un grosso in bocca al lupo 
allora a Francesco Migliacci 
sperando che nelle ultime prove 
riesca a recuperare quei pochi 
punti di svantaggio che ha ed a 
soprawanzare il suo rivale.

R.F.

Gino Ghezzi conserva tra le 
cose più care della sua giovinez­
za questa foto che con un po ’ di 
timore, per paura di rovinarla, 
ci ha consegnalo e noi volentieri 
la proponiamo ai nastri lettori 
... ntenni, perché rivedendola 
possano costruire su di essa 
ricordi e ritrovare tutti i nomi 
dei giocatori che appaiono in 
questa ingiallita immagine di 
oltre sessentànni fa. Il campo è 
quelb classico del Parterre. Su 
questo improiwisato teireno di 
gioco vi hanno giocato tante 
generazioni.

UN NUOVO 
SPORT: 

IL LOTTO
La ricevitoria 776 di Via Dar- 

dano continua a realizzare con le 
giocate dei propri appassionati e 
fedeli vincite consistenti al Gioco 
del Lotto.

Nel concorso del 5 agosto 
sono state re;ilizzate due vincite, la 
prima di lO.OOO.OOO, la seconda 
di 22.500.000.

Un importo simile è stato 
realizzato nel concorso del 10 
agosto con l'ambo su Venezia 32- 
23. Anche in questo caso si sono 
realizzate due vincite la prima di
12.500.000, la seconda di
20.500.000.

Considerando che le vincite 
sono sempre due, non sarà che il 
fortunato, o i fortunati sono 
sempre gli stessi?

A noi la domanda, a loro le 
vincite.

della programmazione portata 
avanti dal presidente Tiezzi 
Santi e dai suoi colklxmtori ed 
adesso gestita dal nuovo presi­
dente Biagianti e dai suoi colla­
boratori.

Le molte partenze jxrmette- 
ranno certo a qualche giovane 
promettente di giocarsi le sue 
carte ma d alt ronde anche la 
società si sta tutelando l>er fo r­
nire al tecnico Colcelli una rosa 
adeguata agli impegni della 
stagione.

Da quelb che si è visto nelle 
prime uscite le premesse per

disputaiv un un buon campio­
nato ci sono tutte e la rosa alla 
fine sarà all'altezza di quella 
che lo scorso ha {xmiesso di 
raggiungere il quarto posto in 
aimpionato.

RìcciunIo Fioren/uoli

Nelle due foto 'd'epoca " ii\edia- 
mo il Cortona Cmnucia con l\;ui 
.Accordi, Eutimio Ciallinella e Icaro 
Boninsegni, nell';dtra il settore 
giov;uiile con il seni|)re iirt'sente 
Paoloni.

Calcio

PREPAEMONE INIZIATA ANCHE 
PER LE ALTRE SQUADRE CORTONESI

C on la seconda metà di 
agosto è ripresa la prepa­
razione un ])()' per tutte le 
squadre di calcio del 

Comune di Cortona.
Così oltre che tilla più blaso­

nata ed impoituite, ovvero il Cor- 
tona-Camucia, hanno ripreso gli 
iillemunenti il Terontola, la Fratto 
S.Caterina, il Montecchio ed an­
che la Fratticiola.

ha miche ac(]uistato Massimo Lo- 
dovìchi che nella scoraa stagione è 
stato uno dei protagonisti nelle file 
della Under 18 imancione.

Una bella rosa anche quella 
presentata dal Montecchio che 
sotto la guida del tecnico Ci|iri;mi 
si appresto a disputare micora una 
buona minato e che, visto la (jualito 
dei giocatori, potrebbe iiorla tra le 
protagoniste del prossimo cmii|iio-

11 Terontola guidato dal 
tecnico Volpi quest'mino avrà una 
rosa di circa 20 giocatori con 
alcune novità come Brillo della 
Pievese, (ioii e Testini del Coilo- 
na-Cmiiucia.

In seconda categoria la so­
cietà Fratta S. Caterina recente­
mente ha risolto il problema del 
tecnico con l'arrivo di Ceitini ed

nato.
Infine la Fratticiola ri|irenderà 

la preparazione a fine agosto e 
jiateciperà al cmii|iionato di teivm 
categoria. A tutte le sciuadre un 
buon lavoro ed un “ in bocca al 
lupo" iier la stagione a venire. Noi 
le sentiremo nei risiiettivi cmiipio- 
nati.

R.E

m a  TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSEREILI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS
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Al campo di tiro al volo di Castel Girardi

TIRO NAZIONALE 
AL PIATTELLO

P er celebrare i ventotto anni 
di vita del Circolo del cam­
po di tiro a volo Castel Gi­
rardi, Tattiiitle consiglio in 

collaborazione con la Federazio­
ne, ha orgitnizzato nei giorni 22 e 
23 agosto una gara nazion;de di 
tiro ;il piattello, con serie unica di 
venticinque piattelli per concor­
rente ad una disfcmza di 15 mt.

Il montepremi era di Lire 
5()().()()() oltre ai numerossisimi 
trofei e coppe.

Si sono iscritti ben 36 tiratori 
che hanno dato vita nelle due 
giornate ad un appassionante 
siltalenarsi di risultati. La gara è 
sLita vinti di Micio Gioiello con 24 
punti, ovvero ha “spiattellato” un

solo kuicio.
Lo seguono a brevissima 

distanza: Zeppimi con 23 punti e 
'lliUini, Piccini, Mari, Equatori con 
21 piattelli.

Questa è la classifica delle 
prime tre posizioni, ma i premi in 
denaro sono sttti dati fino id quin­
dicesimo classificato.

La partecipazione del pubbli­
co per il tipo à  gara è stato suffi­
cientemente idto e Forganizzazio- 
ne non ha avuto particolari pro­
blemi. Questa gara nazionale di 
tiro al piattello ci ricorda come 
possa una passione vera e disinte­
ressate reidizzare questi miracoli.

Questo sport, che diventa im- 
portimte quasi sempre dunmte le

Nella fo to  Michele (Bambolo) consegna nel 1972 il trofeo a  Claudio 
Chiiirpa. Ancora oggi con passione dirigi il campo di tiro a l piattello.

CLAUDIO ...IL  PANTANI 
DELLA PESCA SPORTIVA

Claudio e la “regina”.

N
-  on ha nulla a  che vedere 

con pesca miracolosa, 
ma ugualmente ha dello 
straordinario.

Claudio Vanni, caratteristico 
e simpatico personaggio della 
nostra Camucia, ha pescato una 
regim di oltre 13 kg.

Claudio ci ha ormai abituati 
(I simili imprese, ma questa 
volta anche lui ne è  rimasto 
esterrefatto. Generosamente

vuol condividere ilprem io con il 
signor Alberlo Fndlini che lo ha 
aiidcdo nel recupero del grosso 
pesce; perché non è stato facile  
portare a  riva una preda così 
rilevante.

I  nostri complimenti a  
Claudio, anche se ora arriverà il 
peggio: chi dovrà confezionare 
l'enorme pesce? I  commensali 
sono già pronti.

Ivan Landi

olimpiadi perché è con questo 
sport che spesso conquistiamo 
m edi^ie “pesanti”, vive nel disin­
teresse della massa degli spoiTivi.

Solo pochi vi si dediamo con 
passione e dedizione e ottengono 
che dopo ventotto anni si possa 
ancora parlare di tiro a volo in 
loaditìi Castel Girardi.

E’ un gnm merito per questo 
consiglio che dimostra competen­
za e fcmte volontìi di pollare avimti 
questo sport nel nostro territorio.

L.L.

Al Tennis Club Cam ucia

BUON SUCCESSO DEL TORNEO B3 e C

D ;d 3 ;d 9 agosto scorso il 
Tennis Club Camucia ha 
ospitato la terza prova 
maschile e femminile del 

Circuito Naziomde Categoria B3/C 
patrocinato dal Comitato 
Regiomde Toscano.

Durante l'intera settimana 
presso i couits del Seven PoinLs di 
Camucia si sono dati battaglia 
tennisti/e provenienti da più parti 
d’Italia, per la precisione ventotto 
sono risultate le giocatrici iscritte 
nel singolare femminile e trenta gli 
iscritti nel singolare miuschile.

La partecipazione di pubbhco 
è stata discreta nonostante le 
condizioni atmosferiche non

Al Tennis Club Cortona la XVIII edizione

TORNEO NAZIONALE 
CATEGORIA Bl-B2-B3-Cm

m;■ atteo Cecchetti B1 del 
Tennis Club Milano si 
impone meritatamente 

. e  com e da pronostico 
nella diciottesima edizione del 
Torneo Nazionale Categoria B-C 
Città di Cortona sconfiggendo 
nella finalissim a Francesco 
Cinà B1 del Tennis Club Saetta 
di Palermo con un periodico 
6/3

La fin a le disputata nel 
pomeriggio di dom enica 16 
agosto è stata caratterizzala da 
un gioco di pregevole qualità 
tecnica che ha entusiasmato il 
discreto pubblico presente per 
l'occasione.

Alla filile l'ha spuntata il 
tennista meneghino in virtù di

perfetta la sua direzione come 
perfetta è stata Torganizzazione 
della manifestazione curata nei 
minimi paìiicolari dai dirigenti 
del Club Cortonese.

Unico neo la mancata e 
grave assenza durante la 
cerimonia della premiazione di 
un rappresentante del Comune 
di Cortona.

Per quello che riguarda la 
tredicesima edizione del Gran 
Prix Umbria Tennis Pappunta- 
mento è  adesso p er il Master 
Finale che si disputerà a 
Marsciano (Pg) dal 9  al 13 
settembre prossimo e che vedrà 
impegnati i migliori sedici 
classificati nelle sei tappe dispu­
tate.

una maggiore solidità da fondo 
campo. Alle prem iazioni erano 
presenti il presidente de! Circolo 
che ha ospitato questa dodicesi­
ma ed ultima tappa del Circuito 
Umbria Tennis Roberto Umbri, 
il presidente deU’Umbna Tennis 
Roberto Milliani, il giudice 
arbitro Alfredo Bufali ni, il diret­
tore di gara Teodoro Manfredo, 
il maestro del circolo Davide 
Gregianin che ha prem iato 
l'amico e vincitore del ionico e 
l'arbitro di sedia Marco Bossi,

RISULTATI
Singolare maschile tabellone B 
iLssoluto
Quarti di finale:
Borsetto b. Capannelli 6/3 6/3 
Lelli M;mii b. Caldarelli 6/2 6/0 
Cinà b. Fabbri 6/2 6/1 
Cecchetti b. Micheli 6/1 6/1 
Semifinali:
Cinà b. Lelli Marni 7/6 6/3 
Cecchetti b. Borsetto 4/6 6/3 6/2 
Finale
Cecchetti b. Cinà 6/3 6/3

L.C.

a cura di Luciano Caiani

proprio favorevoli per parte della 
settimana a causa del forte vento.

Soddisfacente l’organizzazio­
ne curate dal sempre infaticabile 
Spartaco Vannucci e la Direzione 
di Cara del Giudice Arbitro 
Luciano Lovari.

Le finali sono state disputate 
nel pomeriggio di domenica 9 
agosto sotto un sole cocente.

Nel singolare maschile l’ha 
spuntata meritatamente Andrea 
Merati B3 di Udine su Miussimi- 
liano Renai B3 di Montevarchi 
con il punteggio piuttosto netto di 
6/4 6/2.

Merati con un gioco molto 
regolare e poco dispendioso ha 
avuto la meglio su un Renai 
giunto a queste fase forse privo di 
necessarie energie psicofisiche a 
causa dei combattuti incontri 
precedenti.

Nel singolare femminile Sveva 
Viale B3 di Treviso si è imposte su 
Silvia Vicenzo di Pistoia per 7/5 
6/4.

La partita dobbiamo dire non 
molto bella, ha avuto un

andamento abbastanza curioso; 
entrambi i set sono stati contrad­
distinti da un avvio esaltante della 
Viale al quale ha fatto riscontro il 
successivo recupero della 
Vicenzo, comunque non sufficien­
te per ottenere la vittoria finale.

Per quello che riguarda i 
tennisti di casa nostra, da citare le 
buone prove fomite nel singolare 
maschile da Massimo Lodovichi 
CI e Nicola Carini CI e nel singo­
lare femminile da Sandra De 
Amelio B3 sconfitti rispettivamen­
te negli ottavi di finale dal finalista 
Renai per 5/7 6/2 6/4 e dal 
semifinaliste Coppola per 6/2 6/4 
ed in semifinale dalla finalista 
Vicenzo per 2/6 7/6 7/5.
Dettaglio tecnico degli incontri: 
Semifinale maschili 
Merati-Coppola 6/1 6/2 
Renai-Guidotti 7/6 6/4 
Finale maschile 
Merati-Renai 6/4 6/2 
Semifinali femminili 
Viide-Sconci 6/4 3/6 6/4 
Vicenzo-De Amelio 2/6 76/ 7/5 
Finale femminile 
Viale-Vicenzo 7/5 6/4

Da sinistra: Andrea Merati (vincitore) C.T. Vittorio Veneto. Sveva 
Viale (vincitrice) Camontieri Padova.

Il Tennis Club Cortona si esalta alla Fantina

IL TORNEO DI MONTEPULCIANO 
VINTO DA MARCO CUCULI

Dal 27 luglio al 2  agosto, come da calendario PIT, presso il Centro 
Tennis “La Pantimi” di Montepulciano ha avuto luogo il V Torneo Na­
zionale N.C. maschile.

Marco Cuculi del Tennis Club Cortona è risultato il vincitore della 
manifestazione battendo in finale a l termine di tre set tirati (6/2 4/6 
6/4) Luciano Caiani sempre del Tennis Club Cortona, nell’occasione 
purtroppo tradito da una eccessiva e  visibile emozione.

L'incontro, a  cui ha assistito un discreto numero di spettatori, è 
stato caratterizzato da scambi pregevoli di notevole intensità agonisti­
ca.

L due finalisti hanno dovuto superare ottimi giocatori come Parrini 
e Bellocci nei quarti di finale e  Pellegrini e  Beiini nelle semifiincdi

Alla competizione hanno preso parte giocatori provenienti da 
Perugia, Arezzo, Siena, Cortona, Camucia, Sinalunga, Chianciano, 
Montalcino e  Montepidciano Stazione.

Michele Pellegrini è  risultato il migliore del C.T. La Fantina eliminato 
in semifinale dalTottimo Caiani.

Visto il crescente successo della manifestazione, il tennis estivo a  
Montepulciano sta diventando un appuntamento tradizionale.

MONT.

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A.
di TAMBUSIM MIRO & C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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banca popolare di cortona
fondata nel 1881

*  ^

banca 
popolare 
di cortona

D a l , 1 S 3  1 lisr VA.l d i c h i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638955
Agenzia di Cortona ^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci,* 13-15 - Tel. 0575/630323-324- Telefax 62543

Sportello Automatico ‘7 Girasoli" - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banca 
popolare 
ol cortona

fondala nel IMI

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m  - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana ^
Piazza M atteotti, 1 - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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